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11 g ran d e  sciopero di M ilano
Le officine, fortilizi d e lla  c la s se  o p e ra ia , feafro  d i lo lla  d u ra n te  la  

m e m o rab ile  se liim a n a

U na nuova lappa sul duro  cam m ino della  lo tta  p er la conqu ista  del p a n e , 
della lib e rtà  e d e ll’in d ip en d en za , è stata com piu ta  v itto rio sam en te . D u ran te  u n a  
se ttim ana i lavo ra to ri d i  M ilano e P ro v in c ia  h anno  in crocia to  le  b raccia  rifiu tan d o  
di lavo rare  p er dei sa lari di fam e. P e r  se i g io rn i n essun  operaio  ha  lavorato  p er 
i b r ig an ti tedeschi ed i lo ro  servi fascisti ita lian i.

Mai si è visto uno  sc iopero  genera le  così com patto  ed im ponen te . .Meiia lo tta , 
so tto  la  d irez ione  dei C om itati S indacali c landestin i e del P a rtito  C om unista , si e 
rea lizza ta  la p iù  stre tta  u n io n e  fra  opera i, im p ieg a ti e tecn ic i.

Con una battag lia  d i così vaste p ro p o rz io n i, i lav o ra to ri m ilan esi hanno  in ­
f e t to 'u n  ru d e  colpo alla m acchia di guerra  d e ll’odiato invasore  tedesco. P e r  una  
se ttim ana non  si sono p ro d o tte  arm i, p e r una  se ttim ana cen tina ia  di m ig lia ia  di 
o pera i hanno  rifiu ta to  di lavo rare  p er i b a rb a r i. Q uesto è il p iu  g rande sabo tag­
gio che gli opera i po tessero  fa re ; questo  è il p r im o  ed il p iu  g rande r isu lta to
della battag lia . . . 1 • r

Con questo grand ioso  sc iopero , i lav o ra to ri m ilanesi si sono sch ie ra ti a fianco 
dei g lo riosi p a rtig ia n i, con trib u en d o  allo sv ilu p p o  della  lo tta  p e r  la cacciata deg li
h itle ro -fasc isti. ,

Con questa  g rande lo tta i lav o ra to ri h anno  d im ostrato  ch iaram en te  che essi
non solo vogliono b a tte rsi, m a che sanno b a tte rsi.

G li avven im enti che descriverem o danno  la m isu ra  della com battiv ità  e del 
coraggio della classe opera ia .

G li industria li affam ano g li operai.
Da m olto tem po negli s ta b ilim en ti esisteva un grande m alcon ten to  p e r  la  

politica  di affam am ento e di serv ilism o verso i tedesch i che m o lti in d u s tr ia li a p p li­
cavano a danno dei lav o ra to ri, e p arecch ie  m an ifestaz ion i di esso si e rano  avu te  
ancora p rim a  degli sc ioperi d i T o r in o ;  m a dopo  gli sc ioperi di T o rin o  e di G enova 
il ferm ento  aum en ta  ogni g iorno p iù . G li operai e gli im p ieg a ti sono in sodd isfa tti 
degli i r r is o r i  m ig lio ram en ti ap p o rta ti, m ig lio ram en ti strap p a ti con la  forza .

Ad aum en tare  il nervosism o influva so p ra ttu tto  la resis tenza  d i u n a  parte  degli 
in d u str ia li, che n o n  volevano pagare  ciò che gli o p e ra i avevano co nqu is ta to , e 
F ind ignazione  delle  m asse p er Finsufficienza dei generi a lim en ta ri e la m ancata  
d is trib u z io n e  dei p iù  ind isp en sab ili.

G li im p iegati poi erano  m olto m alcon ten ti p e r il lo ro  tra tta m e n to  secondo cui 
non sono considera ti lavo ra to ri.

Ad esasperare  le  m asse e ad accenderne lo sp ir ito  b a ttag lie ro , in te rv en n e ro  
i licenziam en ti e le  sospension i di lavoro che creavano il perico lo  di u n a  lo ro  
deportaz ione  in  G erm ania , e le  p ersecuzion i (a rres ti, p e rq u isiz io n i) che dovevano 
sopportare .

G ià in  parecch i stab ilim en ti (B reda , M agnaghi, G razio li, ecc.) gli opera i ave­
vano pro testato  contro i licenziam en ti e le  so spension i e a ll’in iz io  d i d icem bre  il  
ferm ento  è già g rande: neg li o p e ra i m atu ra  la vo lon tà  d i scendere in  lo tta .

Q uesta crescente tensione  delle officine era seguita e sv ilu p p a ta  dal C om itato  
di A gitazione che, sotto la  d irez ione  del C om itato  S indacale e la  guida d e l P a rtito  
C om unista, organizzava la lo tta  de lle  m asse. T u tti  g li organ ism i del P a r tito  v e n i­
vano m ob ilita ti con la paro la  d ’o rd in e : « D obbiam o segu ire  l ’esem pio degli o p era i 
di T orino  e di G enova; b isogna scatenare lo sc io p e ro » .

Si diffondevano am piam ente le d ire ttive , sin d aca li e l ’ap p e llo  del P a r tito .

L ’appello  alla lotta  della  F ederazione C om unista  d i M ilano.

A i p rim i di d icem bre , la F ederaz io n e  C om unista M ilanese lancia  u n  appello  
alle m asse, inv itan d o le  a segu ire  l ’esem pio degli opera i di T o rin o  e G enova, e a 
scendere in  lo tta  p e r  esigere l ’aum ento  'dei sa lari, l ’aum ento  delle raz io n i a li­
m en ta ri, la cessazione dei licenziam en ti e sospension i, eoe. <( I lav o ra to ri devono 
gridare  il loro  « basta » ! E ’ ora di fin irla  con questo  sistem a di sfru ttam en to  e d i 
oppressione. I p rim i passi sono s ta ti fa tti, il nem ico trem a, ha  p au ra , b isogna 
fin irlo . N on bisogna m olla re . G li opera i d i T o rin o  ci h anno  ind ica to  che l ’un ica  
via che porta  alla v itto ria  è quella  de lla  lo tta , d e ll’attacco decisivo ... solo la lo tta ,



la lotta  decisiva a m ezzo  dello  sciopero, del sabotaggio, e della guerriglia , può  
im porre  agli H itlero-fascisti ed  ai p lu tocra ti le r ivend icazion i degli operai ».

I l m anifesto  venne accolto favorevo lm ente dalle m asse, ed in tan to  il lavoro 
d i p rep araz io n e  si sv iluppava. A lo ro  volta gli opera i m anifestano  apertam ente  
la vo lon tà  d i scendere in lo tta . A lla B reda , alla P ire lli , a lla M agnaghi, a ll’A lfa 
R om eo, ecc. le  m asse sono in  ferm en to . N e ll’aria  vi è già odore di po lvere. P erò  
fra  i com pagni non  vi è ancora la  sensazione p recisa che si è alla vig ilia  di una 
g rande battag lia .

Si dub ita  an co ra  della vo lon tà  e de l coraggio dei p ro le ta ri m ilanesi tu tti, $f 
cercano rag ion i p er giustificare questo  rita rd o . G li stessi o rganism i d irigen ti d u b i­
tano ancora.

Ma queste  esitazioni vengono sub ito  supe ra te  quando , sabato 11 d icem bre , 
co rre  voce che le m asse della  C apron i, d e ll’O lap e di a ltri s tab ilim en ti vogliono 
scendere in  lo tta , e che a ttendono  le paro le  d ’o rd ine  dei C om itati S indacali e 
de l P a rtito  C om unista.

In  questa  situaz ione  l ’organizzazione di P a rtito  p rende la decisione di d ir i­
gere ed organ izzare  la lo tta  d i  tu tti gli o p e ra i, di tu tti  gli stab ilim en ti. Si decide 
di ch iam are  tu tti  i lav o ra to ri a scendere in  Iota e a p roclam are  lo sc iopero.

D om enica 12 d icem b re , tu tte  le o rgan izzazioni di P artito  e i C om itati di A gi­
tazione sono m o b ilita ti. T u tti i responsab ili vengono m ob ilita ti. Si p rende contatto  
d ire tto  con gli stab ilim en ti e si r iun iscono  i C om itati di P a rtito  degli stabili- 
m en ti p iù  im p o rtan ti.

La d ire ttiv a  è :
1) L u n ed i ore 10, al suono delle sirene , in iz iare  lo sciopero in tu tti gli stabili- 

m enti.
2) N om inare  delle delegazioni che tra ttin o  soltanto con gli in d u str ia li;
3) F o rm u la re  le delegazioni p rend en d o  come base il m anifesto  che verrà  d is tr i­

b u ito  ;
4) M an tenere  con tatti con tinu i con i responsab ili e vedere le p o ssib ilità  di sv i­

luppo-;
5) I l  m anifesto  deve essere p ro n to  p er dom enica sera e deve essere d is tribu ito  

lu n ed ì m attina  a ll’en tra ta  degli o pera i neg li s tab ilim en ti.
D om enica se ra  si ha la sensazione che la paro la  d ’o rd in e  dello sciopero sarà 

accolta con d isc ip lina  e ferm ezza. I com pagni degli s tab ilim en ti p iù  im po rtan ti as­
sicurano  che lo sc iopero  sarà com pleto . Q ual^ cam biam ento si è verificato nello  
spazio di qu aran to tto  ore. D ei com pagni che fino a qualche giorno prim a erano 
scettic i, ora sono en tusiasti e assicurano che le m asse m arceranno .

Sabato notte  vien redatto  il m anifesto , dom enica m attina stam pato , ed alla 
sera è già ne lle  m ani dei com pagni p ro n ti a d iffonderlo , lu n ed ì m attina . Esso 
d iv iene  il vero organ izzatore dello  sc iopero .

A nom e del P a rtito  C om unista, il m anifesto  inv itava gli operai, gli im piegati 
ed  i tecnici a scendere in  lo tta  e p roclam are  lo sc iopero . Esso d iceva: « Seguite  
re se m p io  deg li operai d i T orino , d i G enova, scendete in  lotta , fe rm a te  le m ac­
c h in e , scioperate, m anifesta te  contro i padroni e g li H itlero-fascisti ; le loro r iv e n ­
d icazion i sono le vostre. I nostri figli come i lo ro  p iangono perchè  hanno  fam e 
e no i non  abbiam o pan e  p er sfam arli. Essi hanno  freddo  e n o i non  abbiam o legna, 
n è  carbone p er r isc a ld a rli... Su di no i pesa la m inaccia del licenziam ento  e della 
dep o rtaz io n e  in  G erm ania, m en tre  i m agnati d e ll’in d u stria  hanno  accum ulato  m i­
lia rd i di p ro fitti... D obbiam o farla  finita con questi trad ito ri, con questi venduti 
a i tedeschi.

« O pera i, opera ie , im p ieg a ti e tecn ici, scendete in  lotta, ferm ate il lavoro, 
sc iopera te! Im p o n e te  le vostre  rivend icazion i.

E sigete :
1) Che siano pagati gli aum enti che gli opera i hanno  strappato  con la  lo tta ;
2) Che l ’aum en to  dei sa lari sia del 100 % ;
3) Che siano rad d o p p ia te  le  raz ion i dei generi a lim en ta ri;
4) 500 gr. di pane p er tu tti i lavo ra to ri, com presi gli im p iegati e fa m ilia r i;
5) D istrib u z io n e  d e ll’o lio  e dello  zucchero del m ese di novem bre e d icem b re ;
6) Sospensione d e i licenziam en ti.
7) L iberazione  dei m em bri delle ex C om m issioni In te rn e , antifasciste , a rre s ta ti;
8) A bolizione del coprifuoco e via i tedeschi dagli s ta b ilim en ti ».
I l  m anifesto , d is trib u ito  in  quasi tu tti gli stab ilim en ti, venne accolto con 

entusiasm o dai lav o ra to ri. A voce venne diffuso L ord ine  d i ferm are  le  m acchine 
a lle  10, al suono delle  sirene .
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E, cosa veram ente  m erav ig liosa, a lle 10 di luned ì 13 d icem bre , gli opera i degli 
s tab ilim en ti p iù  im p o rtan ti cessano il lavoro .

Dove è g iun ta  la paro la  de l P a rtito  le m asse h anno  cessato il lavoro . D ii 
opera i e gii im p iegati r ispondono  con superba  d isc ijilina all o rd in e  im p artito  dal 
P a rtito  C om unista e dai C om itati di A gitazione.

L o  sciopero si attua coti en tusiasm o e d isc ip lin a .

A lle 10 sono com pletam ente  fe rm i gli stab ilim en ti B reda , P ire ll i ,  G are lli, 
In n o cen ti, E rco le  M acelli, M agneti M arelli, R a d ae lli, M otom eccanica, E le ttro m ec­
canica. 01 ap, M agnaghi, ecc. N el pom erigg io  scendono in lo tta  gli a ltr i  s tab ilim en ti. 
M arted ì ferm ano  le 'o ff ic in e  C apron i, A lfa-R om eo, Falle,_ Gas, B row -B o v en , F o n ­
derie  e le ttrich e , G eloso, V anze tti, M olacciaio , P ra cch i, I ta rd e x , G razio li, R aste lli, 
T rafile rie  e L am ina to i, O sram , E rlo tti , S m alterie , V anossi, B roggi, ecc. ed il m e r­
coledì gli u ltim i, Iso tta-F rasch in i, B orletti,. C .G .E ., T ra file rie  e C o rd ie rie  I ta lia n e , 
Rovelli', V io lin i, R u b in e tte r ie , O .M .F .A .R .E ., ZeS-binati, C e ru tti, F ace , Sm erig lio , 
M ontecatin i.

A nche la p rov incia  di M ilano ed a ltr i cen tri della L o m b ard ia , en trano  m  
lo tta . A Legnano la  T osi dà il v ia, così che anche gli a ltr i  s tab ilim en ti de lla  città 
cessano il lavoro . A M onza lo sc iopero  è com pleto . Sono fe rm e : T A lfa-R om eo 
di M elzo, la M ontecatin i d i L ina te , la B ianch i di D esio , la  B o rle tti d i C anegrate , 
la C .G .M . di Nerviano., la S. A. Serio e le F e rr ie re  S tram esi di C rem a, ecc.

G iovedì lo sciopero è to ta le . A nche gli opera i d e lle  p icco le  e m ed ie  officine 
hanno incrocia to  le braccia . N ella  sola Sesto S. G iovanni sc ioperano  65 m ila  o pera i 
ecì im piegati. P e r  la p rim a  vo lta  dopo p iù  d i v e n ta n n i ,  gli opera i ed im p ieg o ti si 
sono u n iti ne lla  Iota. E , cosa g rand iosa , quasi nessuna defezione, nessun  te n ta ­
tivo di c rum iraggio . I resid u i de l lu rid u m e  fascista non  han n o  avuto il  coraggio 
di farsi vivi.

U n ten tativo  di sciopero si ha anche tra  i tra m v ie ri: da due rim esse i tram  
non escono, m a siccom e la m aggioranza v iene  ingannata  da a lcun i e lem en ti p ro ­
pensi a tra tta re  « pacificazione » con le  A u to rità  tedesch i, Io sc iopero  n o n  riesce . 
L’in terven to  degli a rd iti  G arib a ld in i con il sabotaggio di a lcune lin ee , im pedisce  
per qualche ora ai tram  di circo lare .

La voce unanim e delle  o ffic ine: sciopero sino  alla v itto ria !

La com battiv ità  e l ’entusiasm o deg li o pera i ed im p iegati sono g rand i. Basta 
leggere quan to  ci hanno  scritto  g io rnalm en te  i com pagni e i re sp o n sab ili dei Co­
m ita ti d ’À gitazione, p er vedere a quale  grado di com battiv ità  e di c o sc ie n z a 'p o li­
tica sia g iunto  il p ro le ta ria to  m ilanese .

U n operaio  della  M oto-G arelli d ice :
« Siamo in sciopero da lu n ed ì e senza tanto  spreco di energ ie  da p a rte  n ostra , 

perchè gli operai tu tti hanno  sen tito  il  dovere e la  necessità di affiancarsi al m o ­
v im ento  generale . La paro la  d ’o rd in e  è : vogliam o il pane p er i  nostr i f ig li . Essi 
sono decisi a resis tere  finché questo n o n  sarà o tten u to . I l p a d ro n e  p rom ise  d i darci 
tu tto , p u rché  rip rendessim o  il  lavoro , m a gli opera i risposero  che non  aspettano, 
n e ’ vogliono  la pappa in bocca, e che essi p u re  sono operai com e q u e lli della  Breda  
e della P ir e l l i». E  con c lu d e : « G l i  operai si sono m ortifica ti di n o n  vedere  citata 
la G arelli n e l m anifestino  di lu n e d ì, essendo essa en tra ta  fra  le  p rim e  in  sc iopero  ».

D alla B o r le tt i : « T u tto  è ferm o , anche gli uffici sospendono la lo ro  a ttiv ità . 
N ei num erosi re p a r ti gli o p era i si rad u n an o  in  g ru p p i, d iscu tono  e com m entano 
l ’azione in  corso, si legge e si ocm m en’ta il  nostro  g io rnale  « La F ab b rica  ».

A lla P ir e ll i : « Le m asse della  P ire lli  h anno  risposto  com patte  a ll’appello  del 
P a rtito  C om unista, m algrado le m inacce degli ing eg n eri d ir ig e n ti, in  special m odo 
del sig. T a ru tto  che voleva fare  in te rv en ire  le  S .S ., m a fu  in su lta to  e fatto  scap­
pare  con ferm ezza dagli o pera i ».

D alla B re d a : « O re 10, in izio  del m ovim ento . G li opera i incrociano  le  braccia  
in  p erfe tto  o rd ine  ».

U n operaio  della E rcole M a re lli: « I l g iorno 13 si d iffonde i l  m an ifestino  del 
P a rtito  C om unista che inv ita  gli operai allo sc iopero . N ello  stesso tem po si d iffonde 
la paro la  d ’o rd ine di cessare il lavoro alle ore 10 al suono delle  s iren e . G li opera i 
acconsentono subito  e a lla ora fissata tu tto  è b loccato . N el pom erigg io  anche p iù  
della m età degli im p iegati aderiscono ».

U n altro  della stessa officina: « T u tti fe rm i in d is tin tam en te . R egna en tu s ia ­
smo assoluto. P ro n ti ad ab b an d o n are  gli stab ilim en ti se le circostanze lo esigono ».



U n operaio ie W A lfa -R o m e o  di M elzo : « O g g i si è in iz ia to  lo sciopero con la 
com pleta adesione di tu tte  le m asse, com presi gli im piegati ».

D alla M otom eccanica: « D ’accordo con  il C om itato  d A gitazione, il quale  opeio  
energ icam en te , lo sciopero riu sc ì p e rfe ttam en te  nello  spazio d i poch i m in u ti ».

D alla R o v e l l i : « A lle  11,30 tu tte  le  rich ieste  in te rn e  erano riso lte  a nostro 
vantaggio  c il p r in c ip a le  o rd inava  la  rip resa  del lavoro , ma nessuno accettava. 
P resen tam m o il noto vo lan tino  con le rich ieste  de l P artito  C om unista , così lo 
sc iopero  con itnua . Oggi n o n  si r ip ren d e , ha  massa e p iena  d i entusiasm o ed inneg­
gici al Partito  C om unista  che aiuta g li operai e li in fo rm a  sulla  s ituazióne  ».

I l  Com itato Snudale della P ire lli così descrive lo stato  d ’anim o degli o p era i: 
« F ra  la m assa lavo ra trice  alto è lo sp irito  com battivo la decisione di p e rn ia i e 
ne lla  lo tta  sino al ragg iungim ento  dello  scopo prefisso ».

E  ciucilo della C .G .E .: « D a lle  ore 10 di stam ane si sciopera al com pleto , 
uffici com presi. In te rv en to  della po liz ia , m inacce, m a gli o p era i tengono d u ro ; 
sono d’accordo con no i ».

U n com pagno delle T rafilerie e L am ina to i scrive: « Lo sc iopero  con tinua  da 
tre  g io rn i. Ci sono state p ress io n i da lla  D irez ione  che diffonde il  procam a di 
Z im m erm an n . Le nostre  risposte  sono state negative, asserendo che no i rim an iam o  
fe rm i su lle  rich ieste  del P artito  C om unista , elencate su l m anifestino  trovato  d a l­
l ’Ingegnere . Oggi m o lti com m enti fra gli operai che si convincono giorno per g io r­
no che il P artito  C om unista è l ’unico P a rtito  che p renda a cuore  gli in teressi 
della classe operaia  ».

D opo quattro  g io rn i di sciopero u n  operaio  ci scrive: « Lo spirito  di lotta è 
e levato , si vuole spu n ta rla  e le p rim e  concessioni hanno  dato fiducia e sicurezza 
alle m asse. V i è una  lagnanza m ista a un  p o ’ di disprezzo p er i tram vieri che 
non  h anno  aderito  allo sciopero ».

L e  delegazion i operaie presentano le r ivend icazion i agli industria li.

Ma gli opera i e gli im piegati non m anifestano solo « pacificam ente » il loro 
en tusiasm o e la lo ro  volon tà  di lo tta . Subito  si riun iscono  p er fo rm are  le C om ­
m ission i e p rec isare  le r ivend icazion i da p o rre  agli in d u stria li. In parecch i stab i­
lim en ti, le  delegazion i sono fo rm ate da rap p resen tan ti operai, im piegati e tecnici. 
Si p resen tano  le r ivend icazion i con tenu te  n e ll’appello  del P artito  C om unista, ag­
g iungendovi quelle  p artico la ri r ig u a rd an ti la singola officina.

A lla Brecìa la delegazione com posta di dieci operai, rapp resen tan ti tu tte  le 
c in q u e  sez ion i, p resen ta  alla D irez ione  le  seguen ti rivend icazion i:

1) A um ento  del 100 % su lle  re trib u z io n i n o rm ali, però  50 % in  n atu ra  e 50 % 
in  d an aro ;

2) In d en n ità  g io rnalie ra  po rta ta  a L. 18,— agli effetti della M utua ed In fo r­
tun io  anche n e i g io rn i di carenza);

3) 192 ore com e gratificazione nata liz ia , liq u id az io n e  del prem io  di L. 500 ai capi 
fam ig lia  e 350 agli a ltr i;

4) A um ento  d e lla  raz ione  del pane a gr. 500;
5) A um ento  delle  raz ion i dei grassi, olio , zucchero , ecc.;
6) D istribuzione  generi a lim en ta ri in  r ita rd o  ;
7) C o m b u stib ili;
8) Scarpe e vestia rio , u rg en ti le  tu te e le scarpe da lavoro ;
9) C reazione degli spacci aziendali n e ll’in terno  delle D itte , di v iveri ed in d u ­

m enti ; ^
10) U guale tra ttam en to  annonario  ed econom ico àgli im piegati com e agli o p era i;
11) Scarcerazione deg li ex m em bri delle Com m issioni In te rn e ;
12) C essazione de lla  persecuzione  po litica  a danno dei lav o ra to ri;
13) A bolizione dei licenziam en ti e sospension i;
14) Pagam ento  del 75 % ai sospesi, senza obbligo di lavo rare  per la  T o d t;
15) A bolizione tra tte n u te .

A lla M agneti M orelli la delegazione degli operai aggiunse alle rivend icazion i 
della  B reda le  seguen ti:
1) C ontro llo  asso lu to  della m ensa az iendale ;
2) A boliz ione  della tassa di ricchezza m obile , co n trib u ti sindacali e d o po lavoro ;
3) Cessazione assoulta dei licen z iam en ti; ai sospesi sia pagato il 75 % dalla 

Cassa In teg ra tiv a  ed il 25 % dalla d itta  stessa nel m in im o di 40 o re ;
4) M inim o d ’o rario  affinchè tu tti godano di 6 g io rn i di presenza alla se ttim ana;
6) A boliz ione  della tassa sul ce liba to ;



La M arna m ala ttia  non  deve essere assorb ita  da lla  M utua  C en tra le , m a deve 
r im a n ere  M utua A ziendale  In te rn a .
La delegazione d e lla  C aproni aggiungeva alle r iv en d icaz io n i de l m an ifestin o  

le  segu en ti:
1) D istrib u z io n e  di gom m e p e r b ic ic le tte , scarpe , tu te  e ca rb o n e ;
2) T ra ttam en to  sa lariale  com e stab ilito  p er le  m aes tran ze  d i  T o rin o ;
3) G li au m en ti dei sa lari ap p o rta ti dal 1-12-43 sono sta ti a n n u lla ti dall im m ed ia ­

to aum en to  dei p rezz i;
4) In teressam ento  nella  liberaz io n e  dei carcera ti p o litic i;
5) A ssistenza ai s in is tra ti; .
6) R ich iesta  che i pasti serali consum ati a lla  m ensa, siano fa tti ai p rezzi dei 

pasti di m ezzogiorno ;
7) G li im p iegati desiderano  che, com e agli o p era i, a lla m ensa n o n  venga lo ro  

rich iesto  il tag liando  della m in estra ;
8) Che siano date n o tiz ie  alle fam ig lie  degli operai d ep o rta ti in  G erm ania .

A lle rich ieste  degli operai ed im p iegati, gli in d u s tr ia li , com e se m p re , cer­
cavano di tem poregg iare  con vaghe prom esse  e lu s in g h e , nascondendosi d ie tro  i 
carri a rm ati tdeschi.

Servilism o e vigliaccheria dei padroni.
In  un  p rim o  tem po, spaven tati dalla  p ress io n e  della  m assa, p arecch i in d u ­

s tria li fanno delle  concessioni, m a p e r  po i r im a n g ia rle .
La B reda , la P ire lli , l ’In n o cen ti, la M agnaghi accettano l ’aum en to  dei sa la ri 

del 30 % , l ’in d en n ità  di 16 lire , il pagam ento  del p rem io  d i L . 500 e d i L. 350, 
le 192 ore di gratifica nata liz ia , n ie n te  licen z iam en ti, d is tr ib u z io n e  di u n  paio  di 
scarpe , di u n a  tu ta , di gom m e p er le  b ic ic le tte , ecc.

La m aggioranza dei p ad ro n i invece d ich ia ran o  d i acce ttare  in  v ia d i m assim a 
le  rivend icazion i, ma con la r iserva  d i in o ltra r le  al C om ando tedesco , p e r  l ’a u to ­
rizzazione.

I l gioco è ch iaro : fa r r icad ere  su l com ando tedesco la  re sp o n sab ilità  del 
m ancato accordo, m en tre , di fa tto , sono essi che n o n  vogliono concedere. B asti 
r ico rd are  la r iu n io n e  delle  D irez ion i della B reda , P ire ll i ,  M acelli ed a ltre , n e lle  
quali gli in d u str ia li si r im ang ia rono  gran  p a rte  delle concessioni fa tte  in  u n  p r i ­
mo m om ento .

P e r le riven d icaz io n i r ig u a rd an ti i g eneri a jim en tri, la risposta  era  c h ia ra : 
« N ulla  da fa re , gli o pera i si rivo lg an e  a lla  P re fe ttu ra  o al C om ando tedesco »; 
per le a ltre  rich ieste  non  c’è che asp e tta re  il r isu lta to  delle  tra tta tiv e  che gli 
in d u str ia li stanno svolgendo con i sindacati fascisti. In tan to  si r ip re n d a  il lavo ro . 
Ma la risposta  degli o pera i a questo d iscorso  non  lascia  i l  m in im o  d u b b io : 
R ifiuto categorico di tra tta re  con i sed icen ti s indacati fascisti e con le  au to rità  
ted esch i; lo sc iopero  co n tin u a  fino a lla  v itto ria !

Le m asse approvano u n an im em en te  la condotta  dei lo ro  delegati.
F allito  il ten ta tivo  di u n  a accom odam ento  pacifico » incom inciano  sub ito  

le fo rti p ression i, le  m inacele .
A lla P ire lli  l ’ing . C attaneo grida contro gli o p e ra i: « P e r  v o ia ltri opera i oc­

corre rebbero  i carri a rm ati tedesch i ». E  u n  operaio  ind ig n a to  d i rim an d o  : « Se 
per noi ci sono i carri a rm ati tedesch i, p e r  voi ci saranno  q u e lli ita lia n i ». E 
nei aggiungiam o B asteranno g li a rd iti gariba ld in i ».

D alle  m inacce si passa ai fa tti.
La D irezione della C .G .E . m anda a ch iam are  u n a  delegazione opera ia , scolta 

a caso e la fa trovare d inanzi alla p o liz ia ; i l  C om m issrio  r ic o rd a  agli opera i le  
m inaccie , n e l  senso che i tedesch i n o n  scherzano ... e che è m uglio  che r ip re n ­
dano il lavoro .

A lla B o rle tti la D irez ione  fa  sapere , p e r  uno dei suoi d ire tto ri, che se en tro  
10 m in u ti n o n  sarà rip reso  il  lavo ro , in te rv e rrà  la  forza p u b b lica . In fa tti  a lle  
porte sono ferm i tre  cam ions di ca rab in ie ri e m iliti  fascisti. A questa  m inaccia  
gli operai, lun g i dal r ip re n d e re  il  lavo ro , decidono di usc ire  dallo  stab ilim en to . 
A lla p o rta , a lcu n i e lem enti reaz io n ari de lla  d irez io n e , fanno  il  ten tativo  d i far 
arre sta re  u n  o p e ra i; m a i suoi com pagni c ircondano m inacciosam ente gli assas­
sin i e lo po rtano  via.

Sul p iazzale  d e ll’officina, pancia  a te rra , con le  arm i sp ianate  verso l ’usc ita , 
stavano una  dozzina d i ca rab in ie ri, m en tre  gli a ltr i occupavano tu tta  la p iazza ; 
m a gli opera i non  si spaventano, abbandonno  in  b u o n  o rd in e  lo s ta b ilim en to , 
senza p resta rsi a lla  provocazione.



F allito  il ten ta tivo  di fa r r ip re n d e re  il lavoro , gli in d u stria li in  com butta  coi 
tra d ito r i fascisti, fanno  appello  al Coniando G erm anico , il quale  in te rv ien e  in 
d ifesa dei loro  in teressi. ,

G ià nei pom erigg io  d ilu n ed ì, i tedesch i fanno la  loro  com parsa alla c r e d a , 
m a, n ien te  da fa re : gii opera i rifiu tano  di tra tta re  coi tedeschi II C om ando tecle- 
scoassicura, che tu tte  quan te  le rich ieste  verranno  soddisfa tte  p u rché  si r ip ren d a
il lavoro . t v  •

M artedì d i b u o n ’ora i tedeschi sono in  giro p er in tim o rire  le m asse. D inanzi 
agli s tab ilim en ti m aggiori arrivano  carri arm ati, S.S., au tom òbili con  a lto -parlan ti 
vom itano  m inacce e lu singhe, ripe tono  i 10 p u n ti del B rig ad fh u rer Z im m erm ann  
che, p er m ezzo d i m an ifestin i vengono d istribu iti largam ente in m ezzo agii o p e­
r a i ;  sdegno, iro n ia , fierezza, ecco la  risposta  degli operai alla m essa in scena 
nazista ,

I 10 p u n ti eli Z im m erm ann  prom ettono  il tra ttam ento  econom ico pari a 
q uello  di T o rin o , base di u lte r io r i m ig lio ram enti. Ma i lavora to ri non m ollan o : 
essi si irrig id iscono .

F allito  questo  tentativo  demagògi-co-in tim id a to rio , il Com ando tedesco pensa 
d i r ic o rre re  a m aggiori p ress io n i, che dovrebbero  spaventare le m asse. Nuovo 
■atteggiameliLo degli in d u str ia li e d e ll’invasore tedesco. Con u n  appara to  p o liz ie ­
sco e m ilita re  n o n  com une, si m andano a chiam are a caso degli operai e si m et­
te lo ro  sotto gli occhi il con tratto  di T orino . 0  si accettano i e  condizion i p ro ­
poste  e si r ip ren d e  il lavoro , o si p renderanno  delle m isure repressive . Si sp in ­
gono fu o ri i lav o ra to ri con la m inaccia di arresto se il lavoro non verrà  rip reso . 

M a i lav o ra to ri non  si spaventano, sono decisi a con tinuare  com patti la lotta. 
M ercoledì in  quasi tu tti gli s tab ilim en ti, viene affisso un avviso degli In d u ­

s tr ia li, che non è altro  che l ’u ltim atu m  dei tedeschi.
Esso dice :

1) E ’ sta ta concessa l ’au torizzazione ufficiale per rivedere  l ’accordo sa lariale  
p er i lavo ra to ri d e ll’in d u stria  di M ilano, in  m odo da consolidare e m ig lio rare  
raccorcio  del 23 n ovem bre;

2) E ’ garan tita  l ’app licazione  dei m ig lio ram en ti a lim entari con tenuti nei dieci 
p u n ti ;

3) P e r  l ’en tra ta  in  v igore di quan to  sopra, è condizione ind ispensab ile  che 
' ognuno r ip ren d a  il lavoro e sia evitato ogni atto illegale da parte  di ch iu n q u e ;

4) Si com unica nella  form a p iù  categorica che al p iù  tard i nella m attina ta  di 
giovedì 16 co rren te , il lavoro deve essere ripreso  in tu tti gli stab ilim en ti. 
N essuna defezione sa rà  to llera ta  dalle  com petenti au to rità , le qua li p re n d e ­
ranno  m isu re  del m assim o r igo re , sia di carattere ind iv iduale  che collettivo .

I l  fiasco d i Z im m e rm a n n : il suo u ltim a tu m  cade nel vuo to .

U n vero u ltim a tu m  che Z im m erm ann , l ’inviato di H itler con p ien i p o te ri, 
r ivo lge  ai lavo ra to ri.

Ma gli opera i non  si sono spaventati e hanno continuato a sc ioperare  con 
m aggiore entusiasm o e decisione di p rim a ; anzi, alcuni stab ilim enti che n o n  erano 
ancora  en tra ti in  lo tta  in terrom pono  il lavoro . Magnifica risposta  del p ro le ta ­
r ia to  m ilanese alle boriose in tim idazion i tedesche. Il fiasco è com pleto per Z im ­
m erm an n .

Ed ecco i p rim i ten ta tiv i di applicazione delle m inacce.
V enerd ì verso le 10 irrom pono  alla « Singer » squadre di fascisti che p re le ­

vano u n  operaio  ed u n ’opera ia , responsab ili, secondo lo ro , di aver provocato  
lo sc iopero .

A ll’« O lap », la sera del 15 irro m p e  n e ll’officina un  cam ion di S.S. per p re ­
levare otto operai. N on essendoci que lli da loro  ricerca ti, ne p ren d o n o  19 a caso 
com e ostaggi.

A lla « B reda » n e l pom eriggio  di m ercoledì o ttan ta  ca rab in ieri ten tano  di 
a rrestare  tre  o p e ra i; m a l ’im m ediato  in tervento  de lla  m assa strappa da lle  m ani 
d i questi se rv i de lla  reazione  i com pagni, im pdendo così che vengano p o rta ti 
viali F allito  il ten tativo  di g io rno , gli sb irri si recano du ran te  il tu rn o  di no tte  
ne llo  s tab ilim ento  e arrestano  16 o p era i; lo stesso m ercoledì venivano presi 3 
ostaggi alla « F a lk  » e uno  alla « M agneti M arelli ». In  altri s tab ilim en ti si 
m inaccia di tira re  a sorte gli ostaggi, se il lavoro non veniva rip reso .

Gli ostaggi non  si lasciano in tim o rire  e reagiscono con la forza.



Alla « S in g e r»  gli opera i pongono  alla -direzione una  qu istione  fo n d am en ta le : 
la im m ed ia ta  scarceraz ione degli a rre sta ti. La stessa cosa fanno le m aes tran ­
ze d e ll’« O lap ». . ,

A lla « B o rle tti », dov< la d irez ione  aveva lancia to  1 u ltim a tu m  di r ip resa  d e l 
lavoro en tro  10 m in u ti, trasco rsi i quali i tedesch i sarebbero  en tra ti ne llo  s ta b i­
lim en to  a p re lev are  a caso 10 ostaggi, gli o pera i r ispondono  ab b andonando  in  
m assa lo s tab ilim en to . La D irez io n e , d iso rien ta ta  da q u est’a ttegg iam ento , o rd ina  
di ch iudere  le usc ite  d e ll’officina; m a i lav o ra to ri fanno p ress io n e  su lle  p o rte , 
obb ligano  i p o r tie r i a transigere  su ll’o rd in e  r icev u to : si passa. U na p o rta  v iene
sfondata . - i n

G li opera i della « B redà  », invece, v en u ti a conoscenza degli a rre sti della 
n o tte , si r iun iscono  p ien i di sdegno sul p iazzale  de llo  « Scientifico » e com ­
p a tti, a voce alta, m anifestano p er l ’im m ed ia ta  scarceraz ione dei lo ro  com pagni. 
G rida  con tro  i fascisti ed i tedesch i vengono lancia te  dalla  fo lla .

D ue ufficiali tedeschi corrono  a p a rlam en ta re  colla D irez io n e , che fa com u­
nicare alla m assa che gli o p era i a r re sta ti d u ran te  la no tte  saranno  r ila sc ia ti su b ito .

A lla « F a lk  » si svolgeva la stessa m an ifestaz ione . G li opera i dei q u a ttro  sta­
b ilim en ti si r iun iscono  in  uno  p er p ro te s ta re . L ’ing . M aino, rite n u to  i l  d e n u n ­
ciato re degli a rre sti, v iene p icch ia to  a dovere e r in ch iu so  in  u n  locale  guardato  
da operai. U n Capo guard ia  accorso con alcun i aguzzin i p e r  p o r ta re  a iu to  a l l 'in ­
gegnere, deve battere  in  r i t i r a ta :  il capo-guard ia  ha la  testa  ro tta .

U na nuova delegazione operaia  v iene inv ia ta  alla D irez ione  della  <x F a lk  » 
con le  seguenti cond iz ion i:
1) R ilascio im m ediato  degli a r re sta ti d e ll’U n ione fe rm ati qu a li o stagg i; in te re s ­

sam ento fo rm ale da parte  dei d ir ig e n ti della società e d e ll’a u to r ità  tedesca 
a fare indag in i circa gli a r re sta ti del C oncord ia , che alla m assa dei lav o ra to ri 
non  risu ltan o  dei p o litic a n ti; risposta  a questa seconda rich iesta  en tro  lu n e d ì 
20 d icem bre.

2) Revoca da parte  de lla  d itta  di tu tti  i licen z iam en ti fa tti d u ran te  i l  m ese d i 
d icem bre. I licenziam en ti avvenire dovranno  essere app ro v a ti ne lla  lo ro  m o ti­
vazione da apposita com m issione di lav o ra to ri (im p ieg a ti ed opera i).

3) R ilascio en tro  la fine del m ese di d icem bre  de lle  speciali tessere p re fe ren z ia li 
ad opera i ed im p iegati e lo ro  fam ig lie .

4) Concessione da p a rte  della d itta  dei seguen ti d es id e ra ta :
a) aum ento  di tu tte  le  paghe e di tu tti gli stip en d i in  rag ione  di L. 2,50 

o rarie , garan tendo  u n  m in im o  di q u an ta  o re  se ttim an a li;
b ) aum ento  d e ll’in d en n ità  d i presenza  da L . 10 a L. 16 p e r  gli opera i, 

da L. 15 a L . 16 p er gli im p iegati ,da L . 5 e L . 6 a L . 12 per i ragazzi e le 
donne che non  siano capi fam ig lia ; tu tti  a p a r tire  da l 22 novem bre  1943. In  
caso di assenza n o n  a rb itra r ia , detta in d en n ità  sarà corrisposta  in teg ra lm e n te  
a p a rtire  dal 1° g io rn o ;

c) corresponsione en tro  il 22 d icem bre  di una  gratifica un ica  ad o p era i ed 
im piegati, p a r i al valo re di 192 ore invece della  53a se ttim ana e de l 13° s ti­
pend io  ;

d) co rresponsione di una  in d en n ità  s trao rd in a ria  ad  opera i ed im p iegati 
di L . 500 n e tte , in  occasione del N ata le ;

e) rev isione degli stip en d i e dei sa lari m in im i fino a un  guadagno di 
L . 1.500 m ensili o ven to tten a li, r ife r iti  a 40 ore se ttim an a li;

/) parificaz ione a tu tti  gli effetti deg li im p iegati di officina (tecn ic i e 
am m inistrativ i) con gli im p iegati d i D irez io n e ;

g) gli accordi di cui sopra, valevoli p e r  tu tti  1 d ip en d en ti de lla  F a lk  
saranno valid i solo se, firm ati dal V ice-P residen te  della D itta , da due  r a p ­
p resen tan ti degli im piegati e da q u a ttro  ra p p re sen tan ti deg li operai.

La fo rte  pressione dei lav o ra to ri im pressiona i tedesch i i qua li, tem endo  che 
le cose p rendano  una p iega perico losa , p refe riscono  ven ire  a p iù  m iti consig li. 
G li operai e gli im piegati hanno  v in to . P rim a  di sera tu tti  gli a rre sta ti vengono 
rila sc ia ti e n e l pom erigg io  v iene com unicato  che le  r iv en d icaz io n i sono sta te  ac ­
cetta te  e che v erranno  sub ito  ap p lica te ; si annuncia  p er il  m attino  seguen te  l ’a r ­
rivo del generale Z im m erm ann  a com u n icarle ; i lav o ra to ri q u in d i sono in v ita ti a 
r ip re n d e re  il  lavoro .

Ma le  prom esse n o n  fanno presa e lo sciopero con tinua  com patto  anche 
giovedì è venerd ì.



La risposta degli operai ed J a te c T  c iò ^ c h e ^ à b b ia m o ° c h i l s w T n o i
com ple ta , nessuna m inaccia ci fa pania, dateci ciò c
riprenderem o il lavoro.

La instancabile opera degli organi d irigenti la lotta,
,  - ■ c , , !  ì ri 11 A «i ta 7 io ne il Com itato S indacale,D uran te  tu tta questa azione, i Com itati a  A gnazione,

la F ederazione  C om unista v ig ilano , organizzano e d irigono la lotta.
Il 14 d icem b re  il C om itato  S indacale  lancia un  m anifesto dove vengono ag- 

g io rm ente p recisate  le  rich ieste  delle m asse. Il 15 un a ltro  m anifesto  in fo rm a 
su lle  p rim e  concessioni strappate  dalle m asse e invita tu tti  i lavoi; a tu i  a s p 
pare  la lo tta , facendo insis ten tem ente  appello  a ll in terven to  dei tia m v ie n . 
viene d i s t r a i l o  u n  m anifesto  a nom e del P artito  Com unista ne l quale  v iene 
sm ascherata l ’in fam e m anovra degli in d u stria li é dei tedéschi.

« D i  fron te  alla grande lo tta dei lavo ra to ri — dice il m anifestino  
— tesa a d ifen d ere , non soltanto gli in teressi dei lavo ra to ri, ma anche 
que lli di lu tto  i l  popolo  ita liano  che geme sotto il giogo d e ll oppresso re  
tedesco, dei carnefici fascisti, sta la in fam e, egoistica ed am m azionalq  
posiz ione dei m agnati p ro fitta to ri, i quali, ancora una vo lta , hanno 
ricorso  alle ba io n e tte  delle S.S. tedesche ed ai carnefici fascisti p u r  dt 
conservare i m ilia rd i che hanno  accum ulato col sangue e col sudore 
dei lavo ra to ri.

o H anno  incom inciato , p rim a , colle lusinghe e le prom esse e coi 
ten ta tiv i di corruz ione , di rom pere  1 un ità  e la com pattezza delle mas- 
se lav o ra tric i, m a, fa llita  questa infam e m anovra, hanno gettato la m a­
schera, ed ora sono ricorsi agli sb irri hitìero-fascisti, lucendo arre sta re  
di no tte , nelle fabb rich e , p ad ri di fam iglia colpevoli di lo ttare  per 
salvare i loro  figli, le loro m ogli, i loro vecchi, dalla fam e e dal freddo .

« I lavo ra to ri debbono im ped ire  con ogni mezzo che degli operai, 
dei tecn ic i, degli im piegati, vengano arrestati dagli sb irri ln tlero -fa- 
scisti )).

« A V A N T I FIN O  ALLA V IT T O R IA !»

Il m anifèsto  è accolto en tusiasticam ente dalle mastee: lu tti lo ricercano , tu tti 
vogliono sapere qu a li d ire ttive , quali o rd in i im partisce il nostro P a rtito . T u tti 
d ico n o : « N o n  cesserem o lo sciopero fino a quando non avrem o l ’o rd in e  del 
P a rtito  ». N on si dice nem m eno p iù  il « P artito  C om unista »: basta d ire  « il P a r ­
tito  », perchè  p er loro  vi è solo un  P artito  che è veram ente p resen te : il P a rtito  
C om unista , il loro p a rtito . In fa tti, nessun altro  P artito  si è fatto vedere , anche 
con u n  sem plice m an ifestino , o una paro la  d ’ordine.

I r isu lta ti d i tu tta  questa azione si fanno subito  sen tire : i lav o ra to ri, nella 
s trag rande m aggioranza, rim angono- sulla b reccia, non cedono e con tinueranno  
lo sc iopero  fino a soddisfazione com pleta . Solo gli operai d e ll’A lfa-R om eo, 
ing an n a ti dalle lu singhe e dalle prom esse, r ip renderanno  il lavoro , d ich iarando  
però  che essi sono p ro n ti a r ip re n d e re  la lo tta se entro pochi giorni n o n  v erranno  
app lica te  le  p rom esse fatte . G li a ltri stab ilim ento  invece non m olleranno . N on solo, 
m a alla B reda e alla F a lk  avverranno delle m anifestazioni m olto significative. 
A lla B reda, a l loro  rito rn o , gli arre sta ti vengono presen ta ti al balcone e, n e r i come 
la  D iligine, come al m om ento  d e ll’arresto , vengono accolti con fragorosi app lausi 
ed evviva. La m anifestazione è im po n en te ; il suo significato politico  è veram ente  
g rande. T an to  p iù  che sono p resen ti i tedeschi.

Era q u in d i chiaro che, d i fron te  a questa energica risposta della m assa, a l ­
l ’u ltim atu m  dei tedeschi ed alle m isure repressive , il Com ando tedesco, e p er esso 
Z im m erm ann , rico rressero  a nuove m isu re . Ma q uali?  R ico rrere  alla v io lenza, 
o p p u re  fare subito  d e lle  concessioni e così soddisfare alcune rich ieste  delle m asse? 
Ma l ’uso della v iolenza n o n  avrebbe avuto un  risu lta to  contrario  a quello  che si 
voleva ragg iungere?  E  se avesse portato  le m asse nelle  strade e la lo tta  si fosse 
trasfo rm ata  in lo tta  arm ata, cosa avrebbe potuto  fare il Com ando tedesco con forze 
cosi d eb o li?  Il Com ando tedesco tem e fortem en te  u n ’insurrez ione  delle  m asse 
ed è deciso ad evitarla  p er quanto  è poss ib ile ; qu ind i non bisogna esasperare le  
m asse; m inacciare  si, ma solo m inacciare ; trovare p iu ttosto  la strad a  della dem a­
gogia e d e ll'in g an n o .



Consci della loro  debolezza, e delia 
evitano q u in d i di rico rre re  alla vio lenza, 
cedere qualcosa.

grande forza del p ro le ta ria to , i tedesch i 
Z im m erm ann  pensa  che è m eglio  con-

L e concion i de i tedeschi cadono nel vuo to .
Così che esso pensa di a ffron tare  la cosa d ire tta m e n te  con gli opera i se rven ­

dosi della com plicità degli in d u str ia li E  sop ra ttu tto  affron tare  la cosa con . lavo- 
ra to ri de lla  B rad a ; Z im m erm ann  sa che fino a q u ando  la  B reda  e la P  e 
ferm e, tu tti gli s tab ilim en ti saranno  fe rm i. ..

G iovedì arriva alla B reda  F u n k , incaricato  da Z im m erm ann  di p re p a ra re  il 
te r re n o ; riu n isce  circa se im ila o pera i e parla , assicurando  lo ro  che, corne e sta ta  
m antenu ta  la p ro m ess i del rilascio  degli a rre sta ti, sarà p u re  m an ten u ta  q u e lla  de lle  
concessioni: però  gli opera i debbono r ip re n d e re  il lavoro . E  r ivo lgendosi agli 
operai, dom anda: « S ie te  d isposti a r ip re n d e re  il  lavoro  d o m an i. » Su se im ila 
operai p re sen ti, solo u n a  c in q u an tin a  r ispondono  d i si. I l  silenzio  degli o pera i e 
ch iaro : lo sciopero co n tin u erà  fino a quando  non  avra sodd isfaz ione . F u n k , a llo ra , 
p ropone che gli operai nom in in o  u n a  com m issione p er tra tta re  d ire tta m e n te  con 
Z im m erm ann . Ma gli operai non  vogliono tra tta re  con 1 lo ro  o p presso ri e non  
inviano nessuna com m issione.

iFallito il colpo alla B reda, i tedeschi ten tano  m ig lio r fo rtu n a  neg li a ltr i  s v ­
ilim e n ti; ma i r isu lta ti sono gli stessi. I lav o ra to ri non  m ollan o , essi vog liono  le 
concessioni. Essi vogliono t r a t ta re . solo con gli in d u s tr ia li, sebbene questi s ig n o ri 
in venerale non siano m eno sporchi dei tedesch i.

U n  b e ll’esem pio d e ll’a ttegg iam en to  deg li opera i l ’abbiam o alla « In n o cen ti ». 
I l v enerd ì alle 11 arriva  u n a  com m issione m ista  d i tedeschi e d e leg a ti dei sindacati 
fascisti, (questi hanno  avuto la spudora tezza  di fa rs i v iv i dopo q u a ttro  g io rn i di 
sciopero) rad u n an o  gli opera i e con le  so lite  concion i li  inv itano  a  r ip re n d e re  il 
lavoro , assicurando che già sono sta ti concessi i  m ig lio ram en ti sa la ria li, com e p u re  
i  supp lem en ti d i generi a lim en ta ri, p e r  i q u a li v e rrà  d is tr ib u ita  ag li o pera i u n a  
tessera p refe renzia le . Ma la  risposta  de lle  m asse è p rec isa : è ora d i fin irla  con le 
p rom esse; le C arte an n o n arie  n o n  si m an g ian o ; il  lavoro  sarà  r ip reso  solo quando  
le p rom esse d iven teranno  a tti. A lla eso rtaz ione  d i avere fiducia n e l generale  Z im ­
m erm ann , le m asse rispo n d o n o  con azzeccate b a ttu te  u m o ris tich e . U n  opera io  
g rida: « N on possiam o p iù  resis tere  o ltre  a  lav o ra re  10 o re  al g iorno m ang iando  
solo v erd u ra  sc o n d ita » . V istosi così co n tinuam en te  osteggiato, lo zelan te , nazi-fasci- 
sta del sindacato in sinua  che in  fondo , gli opera i sono tra tta ti  bene  alla m ensa 
aziendale . A l che u n  operaio  d i rim a n d o : « 'Se questo  è vero  in  p a rte  p e r  no i, n o n  
lo è per. le nostre  moglie ed i nostri figli, che soffrono la  fam e e il f red d o . E d  è 
p er questo che il lavoro  sarà rip reso  solo quando  ci m ostreranno  i fa tti e sarà 
riso lto  p er tu t t i» .  E  te rm in a  con queste p a ro le : « V o i  si m angia  tu tti  o nessuno  ».
La m assa app laude fragorosam ente.

U n altro  operaio  facendosi avan ti: « S e  è vero  che siam o a llea ti, p erchè  a llo ra  
vi è tanta d iversità di tra ttam en to  p er n o i?  Siam o alleati o p rig io n ier i?  ».

I l nazi-fascista dei sindacati, sp ronato  dal p ad ro n e  tedesco, cerca di fa r capire  
ai lavo ra to ri che n o n  si può fare  tu tto  in  u n  so l g io rno . G li opera i d im ostrino  la  
buona vo lon tà  d i co llabo rare  p er riso lvere  la  s ituaz ione , r ip ren d en d o  il  lavoro  ; 
in tan to , si sarebbe p rovveduto  a fa r a rriv are  i generi rich ie s ti. Ma gli o pera i sono- 
s tanch i. U no di lo ro  si alza deciso e g rid a : « La m aestranza  ch iede al genera le  
Z im m erm ann  di fo rn ire  agli opera i una  carta che specifichi q u a li g eneri e in  
quale  qu an tità  saranno concessi; solo dopo la consegna di detta carta sarà rip reso  
il  lavoro ». La m o ltitu d in e  h a  p erd u to  la pazienza e grida s i alzano di s fo lla re ; in ­
fa tti, come p er u n  o rd in e , tu tti  i  lav o ra to ri in  q n  b a tte r  d ’occhio abbandonano  
la riu n io n e , lasciando in  asso tu tta  la  C om m issione dei tedesch i e del delegato  dei 
sindacati fascisti.

La C om m issione è r im asta  perp lessa  d i fro n te  a questa  aperta  m anifestaz ione  
d i o stilità  e non  sapendo « che pesci p ig lia re  », decide di andarsene , con le  p ive 
nel sacco.

I l risu lta to  della  In n o cen ti fa  r in u n c ia re  ai tedesch i d i co n tin u are  il  g iro n e lle  
fabb rich e , e li obbliga a cam biare ta ttica . B isogna riu sc ire  ad  ogni costo a m e tte re  
insiem e una delegazione di o pera i e tra tta re , a ltr im e n ti la  cosa n o n  fin isce p iù . 
C oi fascisti n o n  si conclude n u lla . Ma come fa re , se i lav o ra to ri n o n  vogliono 
sa perne  di tra tta re  coni tedesch i?  A llo ra , con la  com plicità  della D irez io n e  della  
B reda si escogita u n  trucco . La D irez ione  m anda u n  suo scagnozzo dai lav o ra to ri 
p e r in v ita rli a m andare  due opera i ed u n  im pegato  p e r  sezione a tra tta re  con



F ru a , p residèn te  della B reda . N ella  sala del refe tto rio  si incon tran o  i vari delegati 
de lle  Sezioni, m a F ru a  n o n  c’è. Essi salgono in  D irezione e q u i si trovano  in  p re ­
senza delle au to rità  tedesche, a rriva ti p ro p rio  in  quel m om ento , e che così v en ­
gono a p ren d e re  contatto  sia con i p ad ro n i che con gli operai. Gli opera i vogliono 
andarsene , m a ciò v iene lo ro  im pedito  e sono chiusi den tro .

Le A u to rità  G erm aniche p rendono  subito  posiz ione ed in iziano  tra tta tiv e . P a r ­
lano  delle concessioni fa tte , del desiderio  di Z im m erm ann  di tra tta re  d ire ttam en te  
con gli o p era i, però  ad u n  p a tto : che sia sub ito  rip reso  il lavoro .

N u o v i inganni e n u o ve  m inacce.
A questo  p u n to , a causa di voci fa tte co rre re  e delT atteggiam ento  di a lcun i 

de legati opera i, si m anifesta qualche  esitazione: in  due sezioni una p a rte  degli 
o pera i r ip re n d e  il lavoro . Ma l ’in terven to  dei nostri com pagni e degli operai delle 
a ltre  sez ion i fa sì che alle 13 tu tto  è nuovam ente ferm o.

T u tti gli s ta b ilim en ti sono ancora ferm i e questo farà p erd ere  un  p o ’ le  staffe 
a i tedesch i.

V en erd ì sera Z im m erm ann  convoca gli in d u stria li ai qua li, come vero p a d ro ­
n e , im p artirà  degli o rd in i, che essi devono fare eseguire, pena il lo ro  a rre sto . Si 
tra tta  di u n  vero  u ltim atu m . T u te  le  D irezion i m obilitano  i loro ap p ara ti: inge­
gneri, d ire tto ri, capi, eoe. p er fare opera d i  convincim ento  verso i lav o ra to ri. U n 
com unicato  affìsso a tu tti  gli s tab ilim en ti invita gli operai a r ip re n d e re  il lavoro 
a lle  ore 10 di sabato o ppure  il lu n e d ì;  chi non  vuole lavorare dovrà abbandonare  
lo  stab ilim en to . Se tu tti  lo abbandon eran n o , lo stabilim ento  rim a rrà  chiuso sino al 
3 gennaio e tu tto  il  personale  sarà considerato nem ico della G erm an ia ; le  m ae­
stranze  v erran o  dep o rta te  ed i d irigen ti arresta ti. Però  il com unicato elenca le 
concessioni fatte  in  tem a di salari e di generi a lim en tari:

100 gr. d i o lio ; 200 di b u r ro ; 200 di la rd o ; 1.500 gr. di r iso ; 1.000 gr. di 
p as ta ; 125 gr. di p a rm ig ia n o ; 200 gr. di pane per le  u ltim e due se tti­
m ane d i d icem b re ; 1 litro  di vino ai celibi e 2 agli am m oglia ti; d is tr i­
b uzione  di una  speciale tessera e apertu ra  di speciali spacci.

A com pletare  questo com unicato e per sp ingere le masse a rip ren d e re  il lav o ­
ro , sabato m attina  in  tu tti  gli s tab ilim en ti venne affisso u n  nuovo m anifesto  dei 
ted esch i: « R isposta delle au to rità  germ aniche alle richieste presentate  dagli opera i 
ed im p iegati de lla  B reda ».

I  p u n ti essenziali sono:

V I V E R I
Sarà concesso m ensilm ente gr. 100 di o lio ; gr. 200 di b u r ro ; gr. 2.500 di 
r iso ; u n  litro  di vino per gli scapoli e due per gli am m oglia ti; gr. 125 
di p arm ig iano  p er ogni lavorato re.

Q ueste concessioni sono valide  anche p e r  i fam ig liari dei lavo ra to ri (opera i 
ed im piegati).

I  p rezzi dei generi su elencati saranno stab iliti equam ente negli spacci a u to ­
rizza ti p e r la vend ita .

In  questa  settim ana e ne lle  prossim e verranno  d istrib u iti gr. 200 di carne 
p e r  persona.

G li im piegati che su perano  le 2.500 L. di stipendio  non hanno  d iritto  ai su p ­
p lem en ti sop raesposti; questi saranno concessi invece ai Capi reparto  e ai Capi 
tecn ic i d ’officina, anche se superano le  2.500 L, di stipendio .

P e r  gli im piegati la razione d i pane viene porta ta  a gr. 225 g io rn a lie ri.
S A L A R I :

P e r  q u an to  rig u a rd a  la p ercen tuale , è in vigore per ora quella  del concordato  
d i T o rin o  in  rag ione  del 30 %.

Ci sono sta te  date fo rm ali assicurazioni che saranno riv ed u te  le  paghe base, 
in  m odo che d ’aum ento  p er questi lavo ra to ri possa ragg iungere il 40-50 %,. I l p a ­
gam ento delle  192 ore, senza il conglobam ento  nelle stesse del p rem io  d i L  500 
e 350 è ancora, in  d iscussione. E ’ stato chiarito  da lla  com m issione germ anica che 
p e r  quegli opera i p e r  i qua li le 192 ore n o n  raggiungono l ’im porto  d e l prem io  
d i L. 500 o 350, vengo lo ro  corrisposto  il prem io sopraddetto . La rich iesta  deM i 
o p era i di avere u n  caro-viveri di L . 40 al giorno per 30 g io rn i al m ese, secondo 
la  Com m issione germ anica non  si può  accettare  perchè non  sarebbe che u n  incen- 
tivo a ll’au m en to  dei prezzi.

La Com m issione germ anica ha assicurato che n o n  appena organ izzati i re la tiv i

t



serv izi, p ro cu re rà  di fare una d is trib u z io n e  d i com bustib ile , vestia rio , scarpe e 
gom m e p er b ic ic le tte . A ggiunge poi che n o n  si può fare  in  u n  g iorno q uan to  n o n  
è sta to  fatto  in  venti ann i e che p e r  riso lvere  tu tte  le question i bisogna lasc iare  
il  tem po necessario . P e r  gli o pera i d e ten u ti il  generale Z im m erm an n  ha dato 
assicurazione che saranno esam inati i d iversi casi e p r o c e d u to  alla lib e raz io n e  
im m ed ia ta  di coloro che non r isu ltan o  co lpevoli d i rea ti com un i o contro lo 
S tato. P e r  glio pera i p ersegu ita ti che hanno  dovuto a llo n tan arsi dallo  s tab ilim en to , 
il generale Z im m erm ann  ha assicurato  il p ro p rio  in teressam en to  affinchè siano la ­
sciati lib e ri di r ito rn a re  al lavoro . H a a ltresì assicurato  che p rovvederà  e n e rg i­
cam ente contro i fascisti che con im posiz ion i ten tassero  d i tu rb a re  il  lavoro  n e ­
g li stab ilim en ti.

Q uanto è stato convenuto ne lla  d iscussione di oggi vale p er tu tti g li stabili- 
m en ti di M ilano.

I l  fiasco d i Z im m erm a n n : sabato si con tinua  a scioperare.

S ebbene siano state fatte  delle concessioni, sabato m attin a  la  strag ran d e  m ag­
g ioranza  degli s tab ilim en ti non r ip re n d e  il lavoro . Le m asse o ltre  a n o n  essere 
sodd isfa tte  dei m ig lio ram en ti, ch iedono delle garanzie  e vogliono che ra c c o rd o  
sia p ubb lica to  sui g io rnali. I l com ando tedesco, e p er esso Z im m erm an n , visto 
che nem m eno le fatiche del g iorno prim a h anno  convinto  gli opera i a r ip re n d e re  
il  lavoro , pensa di m ettere  in  giro l ’appara to  rep ressivo , onde spaven tare  le  m asse. 
P e r  la c itta, ma p artico la rm en te  a Sesto S. G iovanni, scorazzano carri arm ati 
pesan ti, au to b lin d e  e parecch i au to carri di S.S. e tru p p a . A nche qualche  cam ion 
di fascisti fa la sua ap pariz ione , m a deve a llo n tan a rs i a lla svelta p e r  l ’o stilità  
delle m asse.

Grossi carri arm ati si p resantano alla B reda , a lla F a lk , ed ag li a ltr i  s ta b ili­
m en ti. A lla B reda, visto che le m inacce m on h anno  spaven tato  le m asse, i te d e ­
schi in tim ano  agli opera i di usc ire . Ma v edendo li d ir ig e rs i in  m assa verso l ’usc ita , 
i  tedeschi in tim ano  loro  di r ie n tra re  p u n tan d o  le m itrag lia tr ic i ed i fu c ili e m i-

Ma gli operai non  rip ren d o n o  il lav o ro ; m algrado  le  m inacce  m antengono  il 
nacciando di sparare  se «gli opera i u sc iranno .
loro  energico contegno e vogliono co n tinuare , la  lo tta . I  tedesch i esasperati in v a ­
dono lo stab ilim ento  arm ati sino ai den ti e arm i in  pugno  spingono i lav o ra to ri 
ai loro  post! di lavoro , im ponendo  loro  d i r ip re n d e re  senza in d u g io . Ma la  m ag ­
gioranza degli opera i r im an e  ancora fe rm a. I l lavoro v e rrà  rip reso  so ltan to  quando  
verrà  assaicurata I applicazione dei m ig lio ram en ti concessi.

La stessa p ressione  i tedeschi fanno alla F a lk , dove la  risposta  è sta ta ancora 
p iù  fo rte . Ecco come u n  operaio di quella  fab b rica  descrive l ’ep iso d io : « A lle  
9,30, gli operai fu ro n o  nuovam ente  ch iam ati a lla  presenza  della  D ire z io n e ; i  d i ­
re tto ri delia fabbrica rilessero  lo stesso b an d o  con l ’agg iun ta  che sa rebbe in te rv e ­
nu ta  la polizia tedesca se il lavoro non ven iva rip reso .

P rim a  delle 11, gli operai di tu tti gli s ta b ilim en ti si rad u n a ro n o  a lla  D ire ­
zione dello  s tab ilim en to  « U n io n e » .  Poco dopo arrivavano  due carri arm ati te d e ­
schi. G li operai in  m assa li c ircondavano . I so ldati tedesch i, anziché in tim a re  la  
rip resa  del lavoro , lanciavano fra gli olierai delle sig a re tte . Poco dopo l ’arrivo  
d e i carri arm ati, arrivava il C onsole germ anico  che si trova a M ilano , il  quale , 
sa lito  su  di u n  carro arm ato , p arlava  ag li opera i, o rd in an d o  lo ro  di r ip re n d e re  
i l  lavoro , con 1 assicurazione che sarebbero  state m an ten u te  le p rom esse fatte 
con i « 10 p u n ti » e che a M ilano opera i ed im p iegati avrebbero  ricevu to  u n  t r a t ­
tam ento  uguale  a quello  di T orino .

Caso con tra rio , si sarebbero  fa tti ch iudere  gli s tab ilim en ti fino al 3 gennaio , 
senza alcuna re trib u z io n e , ed i negozi di generi a lim e n ta r i, e le m ense az ie n d a li’

Ma gli o pera i non  r ip rendevano  il lavoro .
A lle 11,30 arriv a  il  generale Z im m erm ann , il quale  in tìn ta : chi n o n  r ip re n d e  

il lavoro , esca dallo  s ta b ilim en to ; chi esce è d ich iara to  nem ico  della G erm ania .
T u tt i  gli opera i escono dallo  s tab ilim ento .
In  seguito  ad assicurazion i che i m ig lio ram en ti v e rra n n o  app lica ti, sub ito , 

sabato dopo le dieci gli operai della B reda r ip ren d o n o  il lav o ro ; però  la grande 
m aggioranza degli s tab ilim en ti r im an e  ancora ferm a sino a lu n ed ì m attin a  alle 
o re  9, m en tre  in  qualche altro  lo sciopero co n tin u erà  sino a m arted ì.

Ma p rim a  d i r ip ren d e re  il  lavoro , gli opera i fanno ancora sen tire  la lo ro  
v o lo n tà  di r ie n tra re  in  lo tta  se n o n  verrano  ap p lica ti i m ig lio ram en ti da essi 
strappati.

Sulla base d e ll’o rd ine  im p artito  dai C om itati d ig i t a z io n e  e dalla  F ed erazione



C om unista , lu n ed ì sino alle ore 9 tu tti  gli s tab ilim en ti sono rim asti ferm i. A nche 
q u e lli che già avevano rip reso  il lavoro  si ferm ano  n u ovam en te : esem pio, quésto , 
della grande influenza che ha il P .C . su lle m asse.

A lle  ore 9 in  p u n to , tu tti  gli s tab ilim en ti ove era g iunto l ’o rd in e  em anato , si 
r ip ren d e  il lavoro , m en tre  ne llo  stesso istan te , i lavo ra to ri inviano  le  lo ro  d e lega­
zioni presso le D irez ion i a fare le seguen ti d ich iaraz ion i:

« Le m asse non  sono soddisfa tte  elei m ig lio ram en ti ap p o rta ti; esse 
h an n o  rip reso  il lavo ro , m a rim angono  v ig ilan ti, p e rch è  vengano a p p li­
cati im m ed ia tam en te  i m ig lio ram en ti strappati con una  se ttim ana di 
sc iopero ; riafferm ano  la loro  in cro llab ile  decisione di r ip re n d e re  la  lo tta  
con slancio, qualora le  p rom esse non  vengano app lica te  ».

G li operai obbediscono soltan to  ai loro C om ita ti.

Così che, lu n ed ì m attin a , dopo una settim ana di sciopero , i lavo ra to ri hanno  
rip reso  il  lavoro . Solo in  qualche  S tabilim ento lo sc iopero  è con tinuato  p er tu tto  
i l  g io rno , cioè sino a quando  è stato assicurato  agli opera i che anche a lo ro  v e r­
ranno  app lica te  le condizioni dei g rand i stab ilim en ti.

M arted ì m attina  i g io rnali p u b b lican o  il cosiddetto  accordo che sarebbe stato 
firm ato dag li in d u s tr ia li e dai s indacati fascisti.

Le m asse n o n  sono soddisfa tte . G li in d u str ia li, appoggiandosi ai carri a rm ati 
tedesch, hanno cercato di concedere il m eno possib ile . M entre nei p rim i g iorni 
avevano concesso sub ito  le 192 o re , in  p iù  delle 500 L. (e 350), ora non ne vo ­
gliono p iù  sapere . A nche a ltre  concessioni sono sta te  da essi m in im izzate .

G li in d u str ia li m ostrano  il lo ro  volto di v ili e sporchi p ro fitta to ri e trad ito ri.
Ma i lav o ra to ri non d im en ticheranno! I l ferm ento  delle m asse cresce. Esse 

ora a ttendono  che vengano app lica ti i m ig lio ram en ti a lim en ta ri prom essi. In a lcun i 
s ta b ilim en ti sono già sta te d is tr ib u ite  le tessere p re fe ren z ia li, m a in  m olti a ltri 
non  si è fatto  n u lla . I  lavo ra to ri hanno  rip reso  il lavoro , m a essi non  hanno  ces­
sato di lo tta re ; già si p reparano  a scendere nuovam ente in lo tta  qualora non 
vengano app licate  le p rom esse fatte . In  alcune officine gli operai hanno  cessato il  
lavoro  in  segno di p ro testa . U na nuova battag lia  si sta p rep aran d o . Se le prom esse 
n o n  sa ranno  m an ten u te , la lo tta  deve rip ren d e re  sub ito  e  con p iù  forza . Bisogna 
m o b ilita re  tu tte  le  m ig lio ri energie p er o rganizzare le  prossim e battag lie  decisive.

L ’esperienza di una se ttim ana di sciopero ha  d im ostrato  che le m asse vo ­
gliono b a tte rsi e sanno b a tte rsi e che esse, coscienti della loro forza, sono n u o ­
vam ente p ro n te  a scendere in lo tta  non appena il C om itato S indacale, il P a rtito  
C om unista ed il C om itato  di L iberazione v o rranno .

:Js *  *

La lotta d e l proletariato m ilanese con tinua!

U na pagina gloriosa del m ovim ento  operaio  ita liano  è stata scritta  da l p ro le ­
ta r ia to  m ilanese . Com e dice il m anifesto , del C om itato sindacale del 21 d icem bre, 
« nè  lu sin g h e , nè m inacce valsero a in c rin are  la  com pattezza, ed in taccare la  decisa 
volon tà  di lo tta  delle m asse. La r ip resa  del lavoro a testa a lta, significa ch ia ra ­
m ente  che la lo tta  n o n  è cessata perchè gli o p era i r im arran n o  v ig ilan ti e m o b ili­
ta ti p e r  im p o rre  l ’app licazione delle  rivend icazion i strappate  ».

La lo tta  deve con tin u are  p iù  fo rte  che m ai — dice il m anifesto  del P a rtito  
C om unista diffuso largam ente  il 22 d icem bre dopo la rip resa  del lavoro.

« Le conquiste  di u n a  se ttim ana di sciopero devono essere im m ed ia tam en te  
rea lizza te ... A nche se m om entaneam ente lo sciopero è cessato, la lo tta  deve con­
tin u a re  a sv ilupparsi.

« Con voi — conclude il m anifeso — vigilano i vostri o rganism i d irig e n ti, i 
C om itati S indacali c landestin i ed il P a rtito  Com unista che vi hanno  po rta to  alla 
lo tta  v itto riosa ».

La grande battag lia  che i lav o ra to ri m ilanesi hanno  com battu to  è sta ta  opera 
del P a rtito  C om unista . Sono sta ti i com unisti, sono sta ti i C om itati d ’ag itazione 
che hanno  organizzato  e d ire tto  fino a ll’u ltim o  lo sc iopero . O gni giorno la p aro la  
de l P a rtito  e del C om itato  S indacale arrivava alle m asse a m ezzo  de l m an ifestino  
o del g io rnale . D u ran te  una  se ttim ana d i sc iopero  vennero  diffusi a d ecine  di 
m ig liaia  quattro  m an ifestin i del Com itato sindacale e due del P artito  C om unista . 
In o ltre  sono state diffuse 3 m ig liaia  di copie l ’ed izione speciale  della « U n ità  » 
e q uella  della « F abbrica  ».

D u ran te  questa azione, le  n ostre  o rgan izzazioni ed i C om itati d ’A gitazione



h anno  m ostrato di avere raggiunto  m atu rità  politica  ed organ izzativa, da far 
sperare  che nelle  p rossim e ba ttag lie  i com unisti sapranno  ancora  m eglio  d im o ­
s tra re  di essere i p iù  audaci e decisi organ izzatori e d irig e n ti.

L ati negativ i, debolezze e incertezze, specie n e l p rim o  m om ento , ce ne  sono 
s ta ti;  in  gnerale però  i com pagni hanno  risposto in  p ieno  ai com piti e resp o n sa­
b ilità  che stavano di fron te  a lo ro . E con questa  a ttiv ità  m olta  in fluenza è sta ta  
co n q u is ta ta . M olti passi in  avan ti sono sta ti fa tti. O ra b isogna p rosegu ire . G ran d i 
co m p iti e responsab ilità  stanno d i fro n te  ai com unisti m ilanesi. N elP organ izzare  
e d ir ig e re  questa grande battag lia  abbiam o in ferto  u n  gravissim o colpo a ll’in v a ­
so re  ed ai suoi servi fascisti ed in d u s tr ia li;  ora sta a n o i d i o rgan izzare  la  lo tta  
p e r  il colpo decisivo.

M obilitiam o tu tte  le nostre  energie p er p rep a ra re  q u e ll’in su rrez io n e  n az io ­
nale  che deve m ettere  fine al dom in io  degli h itle ro -fasc isti.

« L recen ti decisioni della C onferenza d i T eh e ra n  hanno  p re a n n u n ­
ciato da parte  delle N azioni U n ite  il prossim o in iz io  d i g ran d i offensive 
dalli e s t, d a ll’ovest e dal sud contro  la fo rtezza h itle ria n a . Facciam o sì 
che a queste  offensive d a ll’esterno corrisponda con tem poraneam en te  l ’of- 
fensiva  da ll’interno, della  fo rtezza  da parte de l p opo lo  ita liano. L a  gran­
diosa battaglia da vo i com battu ta  assiem e a quella  d i T o rin o  e Genova  
deve essere il segnale della  grande o ffensiva  in terna  d e l p opo lo  ita liano  
contro g li h itlero-fascisti ».

La lo tta , q u in d i, non deve cessare, m a deve sv iluppars i fino alla in su rrez io n e  
nazionale  arm ata, p e r l ’ann ien tam en to  degli h itle ro -fasc isti.



I g ran d i scioperi di G enova e di S av o n a
Le e sp e rien z e  di u n  nuo v o  s iad io  d e ll 'az io n e  di m a s s a  d e lla  c la sse

o p e ra ia

Le g rand i ba ttag lie  della classe operaia  si seguono e appaiono come succes­
sivi colpi di m aglio  des tina ti a sch ian tare  l ’a rm atu ra  delF occupatore  e a stroncare  
gli affam ato li. Lo sciopero generale  delle officine m ilanesi è seguito a quello  di 
T o rin o , e n o n  era ancora cessato che la ba ttag lia  d ivam pava in tu tta  la L ig u ria .

Ma quello  che va so tto lineato  come u n  fa tto re  im po rtan te  non è soltanto il 
genera lizzarsi della lo tta , m a è il fatto  che essa assum e v iep p iù  u n  tono anche 
po litico , fo rm e p iù  aperte  e p iù  rad ica li, e si associa alla guerrig lia  che i p a tr io ti 
conducono  contro  l ’invasore  ed i tra d ito r i fascisti.

D ’a ltra  parte  le o rganizzazioni del nostro  P a r tito , m algrado m olte  gravi d e ­
bolezze che ci sono ancora , m ostrano di saper usare gii insegnam enti d e ll’e spe­
rienza  e m ig lio ran o  progressivam ente  le fo rm e ed i m etod i del loro  in terven to , 
d irig en d o  ed o rganizzando la lo tta  in  m odo sem pre p iù  efficace.

P e r  questo  appunto  va con tinuato  e app ro fond ito  lo studio  delle lo tte  e va 
m esso in  r ilievo  come ognuna costituisca uno  stadio della p reparazione  d e ll’in su r ­
rez ione  nazionale , in separab ile  dalla conquista  effettiva d e ll’ind ipendenza  n az io ­
nale  e della lib e rtà .

Lo sciopero di G enova, p ro tra tto s i dal 16 al 20 d icem bre , è della m assim a 
im portanza , non so ltan to  p e r  il num ero  im po n en te  dei lavo ra to ri che vi hanno  
p artec ipato , m a p er a lcu n i aspetti p a rtico la ri che possiam o riassum ere: 1) i lavo ­
ra to ri n o n  solo h anno  smesso il lavoro , m a hanno  abbandonato  gli s ta b ilim en ti; 
2) a l  te rro rism o  tedesco e fascista si è risposto  con una g iornata di sc iopero  p o li­
tico ; 3) a lla p ro testa  si sono associati in fo rm e diverse anche ceti non o p e ra i; 
4) d u ran te  lo sc iopero  i g ru p p i di azione p a tr io ttica  hanno  attaccato tedesch i e 
fascisti e organizzazioni opera ie  di m assa, di tipo m ilita re , hanno  validam ente  
collaborato  alla riu sc ita  del m ovim ento .

G li opera i hanno  ab b andonato  gli stab ilim en ti, il che ha  ben  altra im portanza 
che se si fossero as tenu ti d a ll’andare  al lavoro . In fa tti l ’abbandono  ha  avuto un  
cara ttere  d i d im ostrazione e di decisione in  parecch i casi. Cosi gli operai dello  
s tab ilim en to  dei « C annoni » che in iz iarono  lo sc iopero , usc iti in m assa, si reca­
rono in  g rupp i num ero si presso gli stab ilim en ti v ic in i a chiedere ed a o ttenere la 
p ro n ta  adesione degli a ltr i lavo ra to ri.

I lav o ra to ri del porto  e dello  s tab ilim ento  « San G iorgio » che la m attina del 
secondo giorno volevano associarsi allo sciopero uscendo dal luogo di lavoro , 
fu rono  b loccati dai p a ttu g lio n i d i polizia  che p resid iavano  tu tte  le  u sc ite ; solo 
l ’atteggiam ento  riso lu to  della m assa che n o n  si lasciava in  nessun m odo in tim o ­
r ire  obbligava verso m ezzogiorno  le  forze di po lizia  a cedere il passo.

Sono questi i p r im i aspetti di u n ’azione che m ette  in evidenza la  com pattezza 
della classe operaia  e la  sua forza quando  vi è u n ità  d ’azione. E ’ ev idente che 
b isogna tendere  a u tilizzare  questo prim o im peto , che non  si devono lasciare  d i­
spe rdere  gli o p era i che u n iti  hanno  fo rza to  le po rte  degli stab ilim en ti, che b isogna 
co n d u rli a d im ostrare  v io len tem ente  contro il nem ico , m a è anche ev idente che 
su questa strada si è fatto  u n  p rim o  passo im po rtan te .

A ltre  fo rm e di azione di m assa che d im ostrano  le possib ilità  e la m atu rità  
po litica  sono apparse in  questi cinque g io rn i. In  uno stab ilim ento  duecento  o p e ­
ra i si sono reca ti nen  re p a r ti  am m in istra tiv i a rich ied e re  l ’adesione degli im p ie ­
gati. D om enica, c irca  trecen to  giovani hanno  stazionato  p er alcune ore davanti 
a l tea tro  p rin c ip a le  di Sam pierdarena  p e r  con tro lla re  l ’astensione dag li spe tta ­
coli in  segno di lu tto . P icchetti operai han n o  co tro lla to  l ’en tra ta  degli stabili- 
m en ti d u ran te  lo sc iopero . Ecco tu tti aspetti b en  sup e rio ri a lla sem plice ferm ata 
d i lavoro che ci dicono della com battiv ità  e della coesione della m assa, e n a tu ­
ra lm en te  della  capacità organizzativa di chi l ’ha guidata.

II secondo g iorno dello  sc iopero , p er l ’in terven to  personale  del fam igera to  
Z im m erm ann , le  au to rità  m ilita ri tedesche e la p o lizzo ttag lia  fascista hanno  co ­
m inciato  la  rep ressio n e  te rro ris tica . Le tru p p e  tedesche n o n  si sono lim ita te  a 
p a ttu g lia re  la c ittà ; m a in  alcun i p u n ti hanno  aperto  il fuoco contro i c ittad in i 
ed hanno  arrestato  lav o ra to ri sc ioperan ti. I m e tro p o litan i uccidevano u n  opera io  
com unista e due a ltr i venivano arre sta ti e fuc ila ti sub ito  dopo.

L ’azione degli o p e ra i genovesi ha obb ligato  gli occu p a to li nazisti ad ab b an ­
d onare  la  m aschera della lo ro  dem agogia filo-operaia e a riv e la rs i qu a li sono :



oppresso ri feroci e bestia li. Ma non è sta la la loro  oppressione che ha  po tu to  
in tim o rire  il popolo  genovese.

N onostante l ’abbondante  affissione di un  m anifesto  Z im m erm ann  che p ro m et­
teva d istribuzion i di viveri p e r le feste di line d ’anno , o ltre  che garan tire  le 
concessioni sa laria li già fatte a T o rin o , l ’agitazione con tinuava.

C ontinuava e p rendeva un  deciso cara ttere  po litico .
D om enica nei r io n i operai i locali d i spettaco lo  rim asero  deserti, ne i caffè 

non  si giocò. A Pontedecim o ed a B olzaneto , località  di ab itaz ione  delle  v ittim e , 
tuli i locali pubb lic i fu rono  ch iusi. Si associavano così agli operai in  lo tta  tu tti 
i ceti p o p o la ri, u n iti n e ll’odio contro  1 invasore ed i suoi sg h e rri.

L uned ì i com unisti inv itarono  le m asse a sc ioperare  contro  l ’assassinio dei 
tre  opera i. N on solo sc ioperarono gli opera i che avevano preso  p a rte  a l m o v i­
m ento  nei g iorni di giovedì, venerd ì e sabato , m a allo sciopero po litico  p resero  
parte  nuove categorie. Così, la to ta lità  degli O spedalieri che scesero in  lo tta  
p onendo  anche rivend icazion i di ca tegoria; cosi n u m ero si Spazzini m u n ic ip a li e 
num erosi p an e ttie r i che fu rono  condotti al lavoro dalle  fo rze  di po liz ia  e dai 
tedesch i.

N on poteva apparire  p iù  ev idente che il p ro le ta ria to , sceso in  lo tta  p er d ife n ­
dere il suo d iritto  alla vita ed i suoi in teressi di classe si era posto alla testa della 
lo tta  lib e ra trice  ed aveva incon tra to  il consenso e la co llabo razione  di tu tta  la 
popolazione  cittad ina.

La risposta dei g ruppi di A zione P a trio ttica  n o n  fn  m eno p ro n ta . U n  convo­
glio d e ll’a r tig lie ria  tedesca fu attaccato nel centro- stesso della c ittà  ( in  via XX 
Settem bre) e due ufficiali a cavallo fu rono  ab b a ttu ti da lle  b o m b e ; davan ti al po rto  
fu ro n o  attaccate le pattug lie  tedesche che ebbero  m o rti e fe riti.

D ue squadristi fu rono  g iustiziati a Sestri e p e r  rap p resag lia  contro  l ’uccisione 
dell operaio  una bom ba lu  gettata den tro  la caserm a dei m etro p o litan i.

Ma n o n  fu solo l ’azione degli a rd iti dei G rupp i .di A zione P a tr io ttica  a dare  
un  cara ttere  v io lento  alla lotta . N ei q u a rtie ri p o p o la ri in te rv en n e ro  le  sq uadre  
opera ie  che in  a lcun i casi trascinarono  a ll’azione v io len ta  g ru p p i di opera i non 
ancora organizzati.

In  p iù  p u n ti fu rono  danneggiati gii im p ian ti tram v ia ri, d iverse v e ttu re  tra m ­
v iarie  vennero  danneggiate a colpi di bom ba, a ltre  fu rono  fatte  fe rm are , sfo lla te  
e  rese in u tiliz zab ili; in due casi s i  tra ttava  di ve ttu re  v ig ila te  da agen ti di p o li­
zia che fu rono  m essi n e lì’im possib iltà  di n uocere  e fa tti a llo n tan are . E ’ da n o tare  
il ten tativo  di rovesciare una vettu ra , com piuto  da o ltre  q u a ran ta  operai, dopo 
che le squadri* della difesa avevano d isarm ato  i p o liz io tti e li  avevano r in c h iu s i 
negli and ron i delle case.

Sono queste  azioni che d im ostrano la poss ib ilità  di creare n e lla  s ituaz ione  
a ttu a le  delle fo rm azion i m ilita ri ne lle  officine e di legare u tilm en te  la loro
azione  a quella  della m assa. L ’esem pio di G enova ci d ice : non  a tten d ere  ad 
o rg an izzare  e non attendere  ad agire efficacem ente.

Va m esso in rilievo come l ’organizzazione com unista , che era sta ta a ttiv iss i­
m a d u ran te  tu tta  l ’agitazione ed alla cui in iz ia tiva  si deve lo sc iopero  p o litico  d i 
lu n e d ì, non appena gli operai rito rn aro n o  al lavoro , concludendo  secondo  le
sue d ire ttive  questa p rim a fase della lo tta , p ubb licò  u n  m anifesto , ne l quale , 
m e n tre  indicava gli obiettiv i verso i qua li bisognava ten d e re , illu strav a  alle 
m asse l ’im portanza  d e ll’azione e gli insegnam enti da tra rre  da lla  g rande esperienza .

N on m eno im portan te  è sta to , per a ltri aspetti, lo sciopero della p ro v in c ia  di 
Savona. Esso era stato p repara to  da una  serie di ag itazion i che nei p rin c ip a li
s ta b ilim en ti avevano convinta la m assa della sua forza e avevano dato p rez iosi 
in segnam en ti alle organizzazioni sindacali c landestine. I l C om itato  S indacale  aveva 
lancia to  a p reparazione  dello  sciopero generale  u n  m anifesto  nel quale  si e len ­
cavano le  fondam en ta li r ivend icazion i e c o n o m ic i»  e p o litic h e  dei la v o ra to ri
della  prov incia .

Lo sciopero fu deciso' p e r luned ì al fiscio della  sirena delle  10, dandogli cosi 
anche u n  carattere  di so lidarietà  com patta con quello  di G enova tu tto ra  in  corso .

A ren d e re  vana questa decisione, le  au to rità  d isposero che fin dal m attino  
fossero  affissi negli stab ilim enti i m anifesti Z im m erm ann  che assicuravano  le  
stesse concessioni o ttenu te  dai lavora to ri genovesi e decisero che alle d ieci non  si 
facessero suonare le  sirene . Il gioco non  riusc ì. A lle dieci gli o p era i ab b an d o ­
n a ro n o , sia a Savona elle a Vado le officine e si recarono  verso i l  centro  d im o ­
stran d o . A Savona la d im ostrazione fu affrontata in  una  piazza cen tra le  da m iliti 
in  arm i e da p a ttug lie  tedesche; gli opera i dopo aver gridato  « P a n e !  P ane! » si 
d ispe rse ro .



Il giorno successivo essi rim asero  nei d in to rn i degli stab ilim en ti e così il 
terzo  g iorno. Il terzo  g iorno il p refe tto  fascista arrivò  con il generale Z im m er- 
m ann . Essi rich iedevano  u n a  com m issione di tren ta  operai, al che la m assa rispose  
in su ltan d o  il  p re fe tto  che dovette  desistere dal fare  la p rogetta ta  concione, e d i­
cendo  che le  r ivend icazion i operaie  erano  no te : quelle  d e l m anifesto  d e l C om i­
tato sindacale clandestino  e que lle  d e ll’o rd ine  del g iorno presen ta to  dagli opera i 
d e ll’« Uva )). A d im ostrare  i l  tono po litico  assunto dallo  sc iopero  basti d ire  che 
q u est’o rd ine  del g iorno conteneva la esp lic ita  rich iesta  della « cessazione delle  
o stilità  ».

Essendosi Z im m erm ann  rifiu tato  di p a rla re  « ad  opera i che non  in tendevano  
r ip re n d e re  il lavo ro , gli sc ioperan ti p ian ta ro n o  in  asso generale e p refe tto  con 
re lativo  codazzo ».

A  V ado lo sciopero si sv iluppò  sin  dal p rim o  m om ento  in d im ostrazione a 
cara ttere  po litico . G li sc ioperan ti, lasc ia ti gli s ta b ilim en ti, si recarono  d im ostrando  
a l palazzo com unale dove inv iarono  una com m issione ad esporre  le loro  r iv e n ­
d icazioni al C om m issario  p re fe ttiz io . I l  cara ttere  di m assa di questa « C om m is­
sione » è ev id en te ; ì d im o stran ti rim asero  ne lla  piazza p e r  tu tto  il  tem po d u ­
ran te  il quale  i lo ro  rap p re sen tan ti p a rla ro n o  al Com m issario  e un  delegato 
opera io  al ba lcone annunciava  alla m assa le  rivend icaz io n i, una ad u n a , m ano 
m ano che venivano esposte. E ’ in teressan te  che la rivend icazione  che riscosse il 
m aggior consenso dei lav o ra to ri, che la avvalorarono con altissim e g rida , fu  
quella  della liberaz io n e  im m ed ia ta  dei gen ito ri dei giovani che non  si sono p re ­
sen ta ti a lla chiam ata d i G razian i.

D ue aspetti d im ostrarono  u n  grado sup e rio re  dello  sciopero in iziatosi a  Sa­
vona ed a V ado L igu re  rispetto  allo  sciopero di G enova.

In  p rim o  luogo , lo sciopero p rep ara to  e d ich iarato  in  p recedenza , e scoppiato 
con tem poraneam en te  nei vari stab ilim en ti m algrado le concessioni Z im m erm ann .

In  secondo luogo le d im ostraz ion i di m assa ed il loro  carattere  po litico . 
M ancò q u i invece l ’azione arm ata e l ’in te rv en to  d e lle  squadre  operaie . Gli 
sc io p eran ti di Savona si d ispersero  quasi senza resistenza di fron te  ai tedeschi 
ed ai m iliti arm ati. U no di questi g ridò  lo ro : « A v re te  del p iom bo , non  del 
pane ! ».

I l  g iorno 23 a se ra  i fascisti banchettavano  con i tedesch i, loro  il pane lo 
avevano. Ma ebbero  anche il p io m b o : u n a  bom ba concludeva il banchetto  con 
7 m o rti e 15 fe riti. Invano i g io rnali fascisti ten tarono  di m ascherare la cosa 
parlan d o  di u n  a tten ta to  contro una « tra tto ria  operaia » e invano ten tarono  
l  in tim id az io n e  con la  fuc ilaz ione  di se tte  ostaggi arre sta ti da o ltre  u n  m ese e 
certo  ignari di questa azione.

—  1*8 —



Tre o ndate  d ì  scioperi a  Torino
Le cause che hanno provocato  F ondata  di sc ioperi a T o rin o  e, p e r r ip e r ­

cussione, ne i vari cen tri della reg ione , sono fac ilm en te  in d iv id u ab ili. Le con d i­
z ioni di vita e di lavoro della classe opera ia  che da an n i vanno  progressivam ente  
peggiorando , ed in  questi u ltim i m esi, dopo l ’occupazione tedesca, si sono fa tte  
in so p p o rtab ili.

I prezzi del m ercato  nero  salgono sm isu ra tam en te , in p a rtico la re  p er alcune 
d e rra te  essenziali, in  co rrispondenza  al fatto  che le  ra z io n i de lla  tessera non  v e n ­
gono p iù  consegnate rego larm en te . Si è in  a rre tra to  di due m esi p er i grassi e lo 
zucchero . L ’o lio non  si trova che a p rezzi ip e rb o lic i;  il b u rro  lo si paga lire  20 
a l l’e tto ; anche il  sale e i tabacchi sono r ice rc a ti e p agati a prezzo di m ercato  
n e ro ; il pane lo si paga L. 15 al k g .;  la fa rin a  L. 25, i fag io li L . 20, ecc.

N ello  stesso tem po le paghe n o m in a li d im inu iscono .
F ino  a ll’occupazione tedesca nelle  fab b rich e  g enera lm en te  si lavorava in te n ­

sam ente, venivano so p ra ttu tto  fatte m ó lte  ore s trao rd in a rie  e p e r  conseguenza, 
alm eno uno strato  superio re  di o p era i q u alifica ti poteva fare  ricorso  al m ercato  
nero . Oggi non  è p iù  possib ile , si lavora  ad o ra rio  r id o tto  e con scarso re n d i­
m ento  a causa della m ancanza di m aterie  p rim e  e au silia rie , p e r a ltre  rag ion i 
econom iche e per rag ion i p o litich e  in e ren ti alla lo tta  an titedesca.

N e deriva che la busta  paga, si fa sem pre p iù  so ttile . La m iseria  n era  e lo 
spe ttro  della fam e colpiscono l ’in te ra  classe lav o ra trice . E ’ facile com prendere  
che a soffrirne m aggiorm ente sono le  m aestranze  n o n  qualificate .

A ggiungasi a tu tto  questo l ’insicurezza g en era le ; la m inaccia  de lla  d isoccu­
p az io n e ; il r ita rd o  n e l pagam ento  delle  liq u id az io n i e degli an tic ip i;  gli effetti 
deg li u ltim i bom bardam en ti che hanno  du ram en te  colp ito  il  p o p o la re  e p ro le ta rio  
q u a rtie re  della B arrie ra  di N izza; l ’irritaz io n e  contro  le  au to rità  az iendali fasc i­
ste e tedesche ine tte  a p rev en ire  ed a a iu ta re  i c o lp iti;  l ’irritaz io n e  p er l ’inum ano  
div ieto  di m ettersi al sicuro  a tem po d eb ito , che ha  p rovocato  cen tina ia  di v i t­
tim e  operaie  alla V illar P e ro sa ; l ’irritaz io n e  p e r  le  d isag ia te  cond iz io n i in  cui si 
lavora nelle  fabb riche , senza vetri, senza risca ld am en to , m al ves titi p e r  m ancanza 
di effetti di lana , m al calzati p e r m ancanza di scarpe eli cuo io , l ’irritaz io n e  c a u ­
sata dal rich iam o di a ltre classi so tto  le arm i, l ’irritaz io n e  genera le  p o litica  contro 
i responsab ili di tu tte  cjueste m ise rie ; la  coscienza che il fascism o è m o ritu ro  e 
l ’A rm ata Rossa sta spezzando le re n i a ll’esercito  h itle r ia n o ; l ’azione po litica  del 
n ostro  P a rtito  che si svolge sem pre p iù  in tensa  e trova sem pre m agg io ri consensi 
n e l l ’in te rn o  delle fabb riche .

U n esam e p iù  ap p ro fond ito  avrebbe perm esso  di rilev are  il fe rm ento  c re ­
scente della m assa operaia  to rinese  che si m anifestava con lo invio  di com m is­
sion i operaie  presso la d irez ione  e con ferm ate  d i lavoro  p er rec lam are  il  so l­
lec ito  pagam ento  delle  liq u id az io n i.

La stessa agitazione che è sboccata nello  sc iopero  ha  avuto o rig ine  dai r i ­
ta rd i n e i pagam enti (le fam iglie o pera ie  h anno  esau rite  le  r ise rv e  e han n o  u r ­
gente  e pressan te  b isogno di denaro).

Che lo sciopero sia com inciato  alla M ira fio ri, si spiega co l fa tto  che qu i 
prevalgono  le m aestranze non  q ualifica te , d i m anovali specializzati che versano 
n e lle  condizion i sa la ria li e a lim en ta ri p iù  disagia te .

L ’in iziativa della base r isu lta  ne lla  p resen taz ione  delle  riv en d icaz io n i, ne lla  
nom ina delle com m issioni o p era ie , ne lla  rea lizzazione  dei co llegam enti, n e l m an ­
te n e r  viva l ’agitazione e n e l superare  gli ondeggiam enti della m assa riu scen d o  
a p rom uovere  la  seconda ondata d i  sc ioperi, m olto  p iù  vasta della p rim a  e tan to  
p iù  im po rtan te  in  quan to  veniva dopo che erano  state fa tte  le concessioni tan to  
strom bazzate dai gazzettieri fascisti rep u b b lican i.

N ella seconda ondata abbiam o opera i che  p rendono  la p aro la  ed arrin g an o  la 
m assa in c itando la  alla lo tta  con tro  i tedesch i, i fscisti e gli in d u s tr ia li.

1 fascisti rep u b b lican i sono liq u id a ti n o n  solo p o liticam en te , m a anche com e 
fo rza  che incu te  tim o re , essi sono sem plicem ente d isp rezza ti com e spregevoli se r­
v ito ri de l tedesco invasore. C ontro i nazisti l ’od io  p iù  p ro fo n d o  cova n e l l ’anim o 
de lle  m asse che ne  sanno la  ferocia e la b ru ta l ità ;  e n o n  li  tem ono , anzi, com e 
verso  nem ici ir r id u c ib ili che b isogna d istruggere p er n o n  essere d is tru tti con  la  
d is tru z io n e  del nostro paese, gli operai hanno  in iziato  il  com battim ento  che 
deve essere proseguito  fino  alla loro  cacciata da l suolo della  p a tria .

I  tedesch i, avendo scartato- i  fascisti, o rm ai d efin itiv am en te  sq u a lifica ti, hanno  
fatto  agire gli in d u stria li. E ’ fu o ri dubbio  che è d ie tro  in g iu n z io n e  tedesca che
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gli in d u str ia li h anno  convocalo le vecchie com m issioni in te rn e , p e r  avere o rg a ­
n ism i legali su i q u a li eserc itare  la loro  pressione in tim id a to ria  (ed ev en tu a lm en ­
te espressiva); ciò è oggi com preso dai com pagni m a non  ancora bene da tu tta  
la  m assa.

E.’ ce rtam en te  d ie tro  tale d ire ttiva  dei tedeschi che gli in d u str ia li h anno  
ind irizza to  le  com m issioni operaie  al C om ando tedesco (i com pagni in  u n  p rim o  
tem po fu ro n o  sorpresi e seguirono l ’im pulso  delle m asse ; in u n  secondo tem po 
reag irono  m a non  sem pre r iu sc iro n o  a pad ronegg iare  la situazione). B isogna n o ­
ta re , tu ttav ia , che n e l tra tta re  con i tedesch i gli operai h anno  sem pre m an tenu to  
u n  atteggiam énto  ferm o e d ign itoso .

G enera lm en te  gli sc io p eran ti si tra ttenevano  neg li stab ilim en ti R iunendosi 
ne i re fe tto ri p e r d iscu te re  e com iziare . In d iverse occasioni sono usc iti dalla fab- 
frica , m a la  tem p era tu ra  non  era ancora cosi elevata p er g rand i m anifestazion i. 
I l m an tenere  la m assa rag g ru p p a ta  ha i suoi vantaggi in quan to  p e rm ette  d i m a n ­
ten ere  viva l ’agitazione ed im p ed ire  esitazioni e defez io n i; m a alle g randi m a n i­
festazioni di strada si g iungerà col m a tu ra re  delle condizion i che im p orranno  
agli operai fo rm e p iù  elevate e decisive di lo tta .

N ella  terza fase d e ll’ag itazione, lo sciopero non ha avuto p iù  luogo a lla  Mi- 
r a f io r i ; esso invece Ita avuto in izio  alla « G ra n d i M o to r i» , alle « A cc ia ie rie  M e­
ta llu rg ic h e » , a lla  « S p a » ;  alla « V ibert », alla « M a te ria le  F e r ro v ia r io » , alla 
« F o n d eria  F ia t », a l l’« A reonautica  » ecc. N o n  essendo riuscito  n e l p rin c ip a le  
s tab ilim en to  che aveva dato in iz io  al m ovim ento  degli sc ioperi e che p er la sua 
im p o rtan za , in fluenza  le  a ltre  fabb riche  della c ittà, della p rov incia  e della r e ­
g ione, lo. sciopero è cessato nel pom erigg io  del 1° d icem bre. Si concludeva così 
questa p rim a  fase di scioperi.

* * *

Le rag ion i che hanno  po rta to  alla fine  degli sc ioperi possono essere così 
riassu n te : a) le  concessioni sa laria li ed a lim en ta ri, che, p e r  questo m ese alm eno , 
sono d i qualche sollievo alla m assa. B asti pensare  che o ltre  le 500 lire  di g ra tifi­
cazione strao rd in a ria  e l ’aum ento  del salario  d e l 30% si è concessa, come g ra tifi­
cazione. na ta liz ia , al posto  della 53a se ttim ana, 192 ore di lav o ro ; b ) l ’intiimidazio- 
ne su parte  della  m assa d e ll’a rrivo  del generale  delle S.S. che viene "apposita­
m ente dal fro n te  o rien ta le ; c) l ’in te rv en to  di e lem en ti che si dicono socialisti 
che si sono m essi a d isposizione degli in d u str ia li p e r convincere gli o pera i a 
desistere  e a r in v ia re  l ’agitazione p e r  ev itare  lo scatenam ento della belva h it le ­
r ian a . O ccorre tenere  p resen te  che, salvo il P a rtito  d ’A zione, tu tti i P arliti de l 
Com itato di L iberazione  N azionale , hanno  agito p er far cessare lo sc iopero.

Da r ilevare  il fa tto  che, m en tre  alla M irafiori la p resenza di so ldati al co­
m ando di un  u ffic iale  tedesco con le  arm i p u n ta te , ha in tim id ito  una  parte  della 
m assa, alla Spa, a l l’A reonau tica , ecc. la reaz ione  operaia ha fatto  sì che le 
a rm i si abbassassero e che l ’ufficiale si m ettesse a  concionare senza r ilevare  gli 
u r li  e fischi degli operai quando  p ro ffe riv a  m inacce nei con fron ti dei « so b illa ­
to ri ». Questo deciso attegg iam ento  deriva dal d iverso grado di forza o rg an iz ­
zata e dalla possib ilità  di in flu ire  con le p aro le  e con l ’esem pio.

N on è cosa facile fare  delle p ro sp e ttiv e ; è certo che i m ig lio ram en ti sa laria li 
h anno  valore p e r  questo m ese (500 +  192 o re ); col m ese prossim o gli o pera i si 
troveranno  ne lle  cond iz ion i di p rim a , e forse peggio di p rim a , p e r  l ’in asp rirs i 
dei prezzi del m ercato  nero  e p er la accentuata p en u ria  d e i generi tesserati.

La com battiv ità  degli o pera i incoraggia le p iù  ard ite  p rospettive , e n o n  sarà 
certo  la dem agogia fascista ad a ffievo lirla . Sono p o ssib ili colpi di scena da parte  
degli av v en tu rie ri fascisti in v ip e riti contro  i lo ro  vecchi p ad ro n i (il g rande ca­
p ita le ) ; che li ha abband o n a ti come servi in u tili. N on solo è possib ile  u n ’accen- 
tuarsi delle p ress io n i su i co n tad in i, sotto fo rm a di lo tta  contro il m ercato n e ro , 
m a può p ro sp e tta rsi anche l ’even tualità  di esperim en ti dem agogici, sem pre che 
i tedeschi lo riten g an o  u tile  n e l loro  in teresse , sotto fo rm a di « socializzazione » 
della F ia t, della Spa, ecc.

Ai tedeschi poco im porta  se gli in d u str ia li sono costretti a m o llare  qualche 
m ilio n e ; m a dal pun to  di vista a lim en tare  ad essi rim ano  m olto  poco da dare 
agli o p e ra i; anzi, sosp in ti a sem pre p iù  vasti saccheggi p er a ffron tare  la fase 
conclusiva della  guerra , non  p o tran n o  non  affam are la popolazione e in c id ere  
ancor p iù  fo rtem en te  su lle raz ion i a lim en ta ri dei lav o ra to ri e di tu tta  la  p o p o ­
laz ione .

Ed è peré to  che i tedeschi m ob ilitano  gli in d u str ia li, i d ire tto r i di aziende



ed il p ersonale  d i sorveglianza p er organ izzare  lo sp ionaggio  ne lle  fabb riche . 
Sono apparsi c< nuovi o p era i » con m ansion i ben  defin ite . I l tedesco pensa a l­
l ’im piego della m aniera  fo rte  e b enché esiti a ro m p ere  gli in d u g i, b isogna a sp e t­
tarsi lo sca tenam ento  di u n ’offensiva in  grande stile  e no i dobbiam o essere p re ­
p a ra ti a farv i fro n te . '

11 pegg ioram ento  delle condizion i econom iche degli o p e ra i n e l prossim o 
m ese, lo sp irito  com battivo  degli opera i galvanizzato  .da una  p rim a  v itto ria , il 
ra ffo rzarsi de l p restig io  e della  esperienza della n ostra  o rgan izzazione  d i fa b ­
b rica , l ’even tuale  p ro d u rs i d i avven im enti di p o rta ta  n az io n a le , ed  in te rn az io n a le , 
com e la presa di R om a, l ’ap e rtu ra  del secondo fro n te , eco. possono  accelerare  
il  processo di rad icalizzazione e fa r sì che lo sc iopero  po litico  d i m assa, com e 
prem essa d e ll’in su rrez io n e  nazionale , si p ro sp e tti a ll’o rd ine  del g iorno in  un 
prossim o avven ire .

La situazione è tale da ren d e re  p o ss ib ili rap id i sv ilupp i e anche so rp rese ; 
m olto  d ip en d erà  da quello  che no i saprem o e r iu sc irem o  a fare .

N on dovrem m o p iù  lasciarci so rp re n d e re ; dobbiam o sforzarc i d i seg u ire  
g iorno p er giorno la s ituaz ione , tenendo  conto che essa si svolgerà tu t t ’a ltro  che 
n o rm a lm e n te ; dobbiam o fa r sì che nelle  p a ro le  e n e i fa tti si stab ilisca una  p iù  
in tim a connessione tra  la lo tta  p e r  le  r iv en d icaz io n i econom iche e q uelle  p o li­
tiche  m arzia li e g en e ra li; dobbiam o fa r sì che la  lo tta  degli o pera i si co n n e tta  
con quella  degli a ltr i s tra ti della popo lazione , im p ieg a ti, tecn ic i, ed in  p a r tic o ­
la re  con quella  de lle  a ltre  categorie la v o ra tr ic i;  dobbiam o fa r sì che s i su p e ri il 
d istacco tra opera i e co n tad in i; dobbiam o fa r sì che la lo tta  degli opera i, p o rta ta  
a l grado superio re  delio  sciopero po litico  di m assa, e delle  lo tte  di s trada , si 
com bin i con la lo tta arm ata dei d istaccam enti p a rtig ia n i e de i g rupp i d i p a tr io ti , 
en tro  e fu o ri i cen tri c ittad in i.
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PR O M O Z IO N E  DI CO M BATTIM ENTO

La federazione  d i T orino  in un suo recen te  rapporto, quasi a g iustificare di 
essere stata sorpresa dalla grande ondata d i scioperi, scriveva: « in  q ueste  se tti­
m ane eravam o tu tti  presi dal lavoro d i organizzazione  ». Ecco una frase che d im o ­
stra com e ancora perm anga in  m o lti com pagni un concetto  errato del legam e Ira 
il  lavoro d i organizzazione e Vattiv ità  politica e il lavoro d i massa che il nostro  
P artito  deve condurre.

Se no i stiam o facendo bene un in tenso  lavoro d i organizzazione com e pos­
siam o essere « sorpresi » dagli scioperi? Se no i facessim o bene il lavoro di orga­
n izza zio n e  vorrebbe d ire che aum entiam o i nostri co llegam enti con le o ffic in e , 
che m ig lioriam o la com posizione sociale dei com ita ti, con V inc ludervi sopra ttu tto  
operai de lle  grandi industr ie; che a ttiv iam o le ce llu le  con fre q u en ti r iu n io n i:  
che conso lid iam o  e p erfezion iam o  i nostri recapiti e q u in d i aum en tiam o  la rapi­
d ità  d i com unicazione fra le cellu le  e d  i com ita ti d irigen ti.

T u tto  questo , com e po trebbe farci d im enticare i p rob lem i della  classe o p e­
raia? Sarebbe anzitu tto  questo  ad avvertirci dello  stato d i fe rm en to  e ad a nn ien ­
tare le nostre possib ilità  d i in terven ire  per scatenare e dirig i re le lotte .

Ma adesso u n  altro pericolo  si presenta: di incom prensione  del legam e che 
esiste  fra i p ro b lem i d i organizzazione e (incili de l lavoro di massa. I com p a g n i, 
presi dal lavoro m ilita re , dalle a g ita zion i, ree. po trebbero  d im enticarsi di fare  
il necessario per far progredire la organizzazione e m antenerla  in grado di assol­
vere ai c o m p iti sem pre  p iù  gravi ed urgenti che le si pongono innanzi.

Sarebbe u n  grave errore se noi d im enticassim o di ancorare organizzati vom en te  
i successi o tten u ti in  questi u ltim i tem p i nei vari cam pi della nostra a ttiv ità :  
sopra ttu tto  sarebbe grave se non com prendessim o e non u tilizzassim o  le grandi 
p o ssib ilità  che nel cam po organizzativo ci hanno  o fferto  i recenti grandiosi scio­
peri econom ici e p o litic i che sono avvenuti quasi in ogni officina deU 'lta lia  occu­
pata dai nazisti.

Q uando non ci sono grandi lotte , è diffic ile  che il nostro lavoro d i o rgan iz­
zazione  proceda in tenso  e secondo giusti criteri p o litic i. P rendiam o ad esem pio  
il rec lu tam en to  : i nostri com pagni reclutano un p o ’ a casaccio. Gli am ici, i cono­
scen ti, g li operai con i qua li si ha contatto  /ter un m otivo  occasionale ( vicinanza  
d e l posto d i lavoro, ritorno  in siem e dalla fabbrica, ecc.). Cosa sappiam o di questi 
s im p a tizza n ti?  P er quanto  li  conosciam o, ci manca la conoscenza effe ttiva  delle  
loro capacità d i o rien tam en to  nella lotta  e de l loro sp irito  co m ba ttivo . C om e  
con tro lliam o  la loro a ttiv ità?  Sappiam o quanta stampa d istr ibu iscono , quante so t­
to scrizion i raccolgono, ma ci è quasi im possib ile  sapere com e  « dirigono  » i lavo­
ratori senza partito  coi quali sono a contatto , com e siano capaci e d isposti a m e t­
tere in  pratica le cose che d iciam o loro e .che essi afferm ano di aver capito  e d i 
approvare.

Se invece c’è stato uno sciopero, ecco che tu tto  è d iverso . O perai che prim a  
conoscevam o soltanto  d i v ista  si sono rivela ti fra i p iù decisi, hanno saputo  co n ­
v incere  com pagni d i lavoro esitanti, nella com m issione davanti al padrone hanno  
m ostrato  d i non' lasciarsi ingannare dalle chiacchiere, n e ll’esporre alla massa i 
risu lta ti hanno  dato prova di chiarezza di vedu te . A ltr i hanno dim ostrato  corag­
gio d i fro n te  ai ten ta tiv i p o liziesch i, sono sta ti in prim a fila contro i fascisti ed  
i nazisti.

Ecco che sappiam o dove rivolgerci per reclutare nuo v i com u n its i. N on  abbia­
m o p iù  bisogno d i andare a caso, scegliam o Li, e troverem o ch i non solo ascolterà  
le nostre parole, m a ch i porterà nuova vita e nuovo  spirito  d i com prensione  dei 
pro b lem i e de lle  battaglie ne lle  nostre ce llu le .

O gni nostra  cellu la  deve oggi p roporsi di rec lu ta re  i m ig lio ri co m b atten ti 
de lle  recen ti b a ttag lie . S i deve  d iv idere  i l  lavoro fra  i com pagni in m odo  che  
ognuno  prenda contatto  con un certo n um ero  d i s im pa tizzan ti che si sono d is tin ti  
neg li sc ioperi e faccia opera d i reclu tam ento .

R ico rd ia m o ci che il P artito  bolscevico d elT U nione Sovietica  ha sem pre  legato  
la sua cam pagna d i rec lu tam en to  ai m o m en ti delle p iù  dure battaglie. A llora  si 
escludono  g li in e tti  e si a ttingono  dalla classe operaia in  m o v im en to  le fo rze  p iù  
vive , g li e lem en ti m ig lio ri.



E q u esti co m b a tten ti reclu ta ti, d irem o così, n e l fuoco  della  lo tta , non  devono  
p o i essere abbandonati a se stessi. A vverreb b e  che essi si d em ora lizze rebbero  e 
se ne andrebbero sfiducia ti perchè non si è dato loro n ien te  da fare , perchè non  
si sono esaudite quelle  speranze che essi avevano quando  sono en tra ti n e l nostro  
P artito .

A o, i n u o v i com pagni devono  essere curali con ogni a ttenzione; ognuno  di 
lo ro  deve essere affidato a chi g li può  spiegare a lm eno  i p iù  e lem en tari p rin c ip i 
delia  nostra po litica  e de l m odo d i lavorare nella  nostra organizzazione. A d  
o gnuno  deve  essere affidato un  com pito , sem plice così che egli sia capace di 
asso lverlo . ma che g li dia il senso della  responsabilità  e  la sicurezza  che è ven u to  
con n o i per fare qualche cosa d i u tile . I l lavoro d i educazione deve  essere fa tto  
sopra ttu tto  con lo stud iare V esperienza delle  lo tte  com battu te  e collegando quello  
che si legge sui nostri g iorna li con quello  che si è fa tto  o che si sarebbe p o tu to  
e  d ovu to  fare nell*officina.

( * * *

Ma il prob lem a organizzativo che le recenti battaglie ci pongono , n o n  è so l­
tanto (fucilo  d i reclu tare, d i consolidare le nostre  ce llu le  d i o fficina , d i crearne  
delle  nuove , cosi che il partito  sia presente ed a ttivo  in  ogni luogo d i lavoro.

I n altro grave prob lem a che dobbiam o saper riso lvere è q uello  d e i quadri, 
(fucilo  di costitu ire  e m antenere a ttiv i dei b uon i co m ita ti: d i cellu la , d i  settore, 
d i zona e  federa li.

A n che qu i ri sono m olte  incom prension i. T ro p p i com pagni ancora, anche  
fra  i d ir ig e n ti, non vedono il legam e che c’è tra il eressero della  organizzazione, 
la sua a ttiv ità  nelle lo tte  ed il problem a dei quadri, della  loro scelta e della  loro  
ed u ca z io n e . I com pagni di un federale ch iedono che siano m andati loro e lem en ti  
qualifica ti da altre p rov incia , q u e lli d i una zona o d i u n  settore li rich iedono  al 
federa le , com e ind isp en sa b ili.

E questo  un  concetto  sbagliato, non tanto perchè d appertu tto  c’è b isogno di 
com pagn i, (filanto perchè, in generale, g li e lem en ti che conoscono la località , con  
i suoi p ro b lem i, e l 'organizzazione, per averci lavoralo a lungo , sono i p iu  adatti.

Se sino  a ieri si poteva capire, e fino  a u n  certo p u n to , che fosse d iffic ile  
se lezionare nuo v i d irigen ti fra la massa dei com pagni, e che si tendesse a sce­
g liere  fra i p iù anziani d i Tarlilo , fra quelli che in  passato (un  passato a vo lte  
m ollo  lo n ta n o i avevano dato prove, oggi non può essere p iù  così.

Oggi abb iam o un m etro che prim a ci m ancava: il com portam en to  nella  lo tta . 
I nostr i d irigen ti locali spesso lo d im enticano . U n C om ita to  di3 zona scrive: a d u ­
ranti lo sciopero è successo un inciden te  spiacevole, g li operai non fu ro n o  avver­
til i  a tem po  e com inciavano ad entrare in fabbrica, così che un com pagno si 
lanciò su lla  porta e con brevi parole li indusse a scioperare in  massa. I l  c o m ­
pagno cosi dovette  scoprirsi ». Pare, a leggere la re lazione, che i com pagni siano  
disp iaciu ti de l fa tto  e lo r im proverino . Ecco invece un  esem pio  d i com e nella  
lo tta  un  e lem en to  m ostra prontezza  ed energia, e  poiché sa decidere , parlare, 
co n v in cere  ; m ette  in  luce qualità  di d irigen te .

U n’altra re lazione ((r im provera )) al Com itato C landestino  Sindacale d i u n  
deposito  d i  avere in [foche ore preso collegam ento  con tu tti i depositi tram viari 
e  d i aver scatenato lo sciopero generale dei trasporti a G enova per ven tiq u a ttro  
ore. I l  C om ita to , par, ha fa tto  troppo. D oveva solo interessarsi d e l suo deposito . 
Ecco una bestia lità  dovuta  da una concezione burocratica, non rivo luzionaria , 
della  nostra a ttiv ità . B isogna invece non solo lodare i com pagni d i questoi C o m i­
tato d i deposito , m a scegliere qu i i d irigen ti d i tutta  l ’organizzazione d e i tra­
sporti. scegliere m agari fra  essi qualche m em bro  del C om itato Sindacale P ro v in ­
ciale. E  capire che i quadri ci sono e che lo sciopero può certo aver m esso  in  
lu ce  de lle  d e fic ienze  n e i quadri a ttuali, m a ha rivelato d iec i vo lte  d i p iù  le  im ­
m ense  possib ilità  che la classe operaia in m o vim en to  offre a ll’o rganizzazione s in ­
dacale e a quella  del partito .

* * *

A T o rin o , a M ilano, a G enova, decine e decine di com pagni h a nno  inv ia to  
re la zio n i scritte  su llo  svo lg im ento  dei m o v im en ti delle loro o ffic ine. I l  n um ero  
delle  co rrispondenze  è aum entato  appena i g iornali locali de l partito  hanno  in co ­
m in c ia to  a pubblicare  le p rim e .

Ecco che la lo tta  coi suoi bisogni crea i p rim i quadri d i corrispondenti d i  
o ffic ina , d i qu e l g iornalism o operaio che solo può rendere  la nostra stam pa coni-



p ren sib ile , sen tita  vivace, e nello  stesso tem po  dare al centro chiara visione dei 
p ro b lem i della  classe operaia, e del P artito . A  chi dicesse ancora che  « nessuno  
sa scrivere  », che  « i m a n ifes tin i, g li articoli, i rapporti li può  fare solo il fe d e ­
rale  », la D irezione  può  Offrire una sm en tita  concreta: tre raccolte d i o ttim i  
scritti d i lavoratori, risu ltano  d i tre grandiose battaglie operaie!

Ma su queste  cose n o n  basta essere d 'accordo, dare ragione a chi ha  scritto  
V articolo per la « V ita  d i P artito  ». Q ueste cose bisogna m etterle  in  pratica, b iso ­
gna marciare sub ito  e con decisione p er  questa strada. In  ogni C om itato deve  
esserci a lm eno  u n  nuovo  d irigen te  rivela tosi nella  Iota. P ro m o zio n e  d i com b a tti­
m en to  che p o rti avanti i m ig liori co m ba tten ti. N e i federa li il d irigen te  d i zona  
o d i setore che ha m eglio  d ire tto  duran te lo sciopero, ne i C om ita ti d i zona o d i  
se ttore g li e lem en ti che hanno porta to  le ce llu le  ad ind irizzare e ffe ttivam en te  la 
massa, m ostrando serietà, attiv ità  instancabile, colpo d 'occh io . P uò darsi, anzi 
sarà certam ente, che qualcuno d i questi e lem en ti m anchi d i conoscenze d o ttrina li 
ed  anche d i esperienze d i organizzazione. Poco m ale, purché  la stoffa  c i sia. Se 
in  u n  C om ita to  tu tti fossero così, certo le cose zopp icherebbero , m a se questo  
n u o vo  e lem en to  sarà con a ltri quattro che lo a iu teranno, le cose andranno ben is­
sim o . I l  n u ovo  com pagno darà il con tribu to  della  sua energia e d e i suo i saldi 
legam i con la massa; g li a ltri g li trasm etteranno l ’esperienza  e g li insegneranno  
q u e llo  che ancora non  sa.

Certo, anche q u i va ripe tu to  quello  che si è de tto  per i  com pagni n u o v i:  
bisogna curare i quadri n uovi.

A  T o rin o , ad esem pio , i l  federale fui preso una buona in izia tiva: ha organiz­
zato  d e i b rev i corsi per illustrare i p ro b lem i fon d a m en ta li della po litica  del 
P artito  n e ll’attuale m om en to . E  g iustam en te  ha disposto d i com inciare dalle  ce l­
lu le  de lle  fabbriche  p iu  im portan ti e dai d irigen ti d i settore e d i ce llu la  che p iù  
si sono d is tin ti  durante g li sc ioperi e  con loro i g iovani che a ppun to  in  quei 
g iorn i han dato m aggior prova delle  loro possib ilità  d i essere dei buoni quadri 
pro le tari.

D el resto la preparazione d i questi nuo v i quadri non va considerata p iù  d i f ­
fic ile  d i q uello  che e. N o n  si tratta d i lez ion i teoriche, d i lib r i in tro va b ili e d i f ­
fic ili, da dare da leggere. S i legga co lle ttivam ente  il  m ateriale de l P artito , si 
discu tano  g li artico li della  « N ostra  L o tta  » e si abitueranno i com pagni anche a 
studiare e ad im parare dalla propria esperienza e a controllare quello  che hanno  
im parato  realizzando ogni giorno la politica  del P artito  e m ig liorando  il loro  
lavoro d i d irezione .

*  % *

D i fro n te  al nostro  P artito  stanno co m p iti enorm i, non  se ne spaven tino  i 
com pagni, m a pensino  alla necessità d i m igliorare la qualità d e l nostro lavoro e 
ad in tensificarlo .

E  ricord ino  che i l  com pagno S ta lin  ci ha insegnato che i quadri « decidono  
d i tu tto  » e che  « g li u o m in i de i qua li d isponiam o, sono il  m ateria le p iù  prezioso  ».

La classe operaia ci dà i suoi u o m in i m ig lio ri, sta a no i cercare, se lezionare, 
educare i quadri bolscevichi de i quali il nostro P artito  ha grande ed  urgente  
bisogno .


